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INTRODUZIONE.

PRESENTO al lettore la terza edizione del glossario da me raccolto du-
rante il mio lungo soggiorno nelle Regioni Magellaniche (1888-1914). Il
glossario fu pubblicato una prima volta dal Prof. A. Cojazzi in Gl Indi del-
P Arcipelago fueghino () e poi nel mio libro Le nozze d’argento ossia 25
anni della Missione Salesiana della Patagonia e Terra del Fuoco (). La
convenienza di farne una terza edizione sorse dall’opportunita di usare
una grafia pilt razionale che semplificasse la scrittura e togliesse alcune
incertezze.

Poiché I'esame dei vocabolari alakaliif, pubblicati dal 1698 fino ad
ora, dimostra I'esistenza () di numerosi dialetti alakaliif, va ben precisato
da chi, dove e come raccolsi il mio glossario.

Esso fu raccolto all'lsola Dawson nella Missione S. Raffaele, dove al-
lora erano molti Indi Alakaliif. Finché cola vi fu la Missione (1889-1911), da
Puntarenas io mi vi recavo annualmente per un mese o due, e mi posi a
interrogare alcuni Indi, uomini, donne e ragazzi, che scelsi tra i pilt af-
fezionati alla Missione, e fra quelli d’indole piit paziente.

Quando nel 1911 I'Isola Dawson - dapprima destinata alla civilizza-
zione degli Alakalif - fu dal Governo Cileno, dopo 22 anni di faticoso
lavoro missionario, tolta alla sua primitiva e umanitaria destinazione per
trasformarla in un terreno di lucro, alcuni Alakaliif preferirono abbando-
nare i canali nativi per emigrare con i Missionari alla Missione della Can-
delara nell’lsola Grande, terra straniera e nemica per loro.

E poiche dal 1912 al 1914 abitai in permanenza alla Missione della

(1) Torino, Societa Editrice Internazionale, 1011.

(?) Torino, Societa Editrice Internazionale, 1021.

(%) Si veda la conclusione del lavoro di sintesi fatto da LEHMANN-NITSCHE, EI grupo
lingiiistico Alakaliif de los Canales Magalldnicos, in Revista del Museo de La Plata, Tomo
XXV, Buenos Aires, 1921.
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Candelara, potei convivere altri due anni con alcuni dei miei antichi in-
formatori Alakaliif e controllare le raccolte fatte in antecedenza.

Gl'Indi, che interrogai pilt assiduamente, furono il vecchio Brasito, suo
fratello Michele, Paolo detto Canalese per distinguerlo da Paolo Ona, Maria,
sua moglie, Candelara, moglie di Michele, e i ragazzi Barnabé Rua, Angelo
Fabiani, Silvestro, Ramén Diaz.

Il mio informatore pilt importante fu Brasito. Credo ch’ egli sia ancor
vivo. E un uomo piccolo, tarchiato, con il collo corto. Ha la faccia rugosa,
larga e rotofida, zigomi sporgenti, sopracciglia folte e nere, occhi mongoli
piccoli, vivaci e mobilissimi. 1 suoi capelli - grossi, setolosi e lucidi —
quando nel 1914 abbando-
nai definitivamente la Terra
del Fuoco; erano ancora ne-
rissimi; se li taglio e li tenne
poi sempre corti, contro
l'usanza della tribit, per imi-
tare il Padre Grande, Mons.
Fagnano. Ha un po’ di bar-
ba ispida e rada e baffi corti,
nerissimi anch’essi.

E vecchissimo, ma la
sua eta €& indefinibile; nel
1889, quando lo conobbi la
prima volta, era gia uomo
maturo o attempato e, nei
25 anni seguenti (fino al
1914), non vidi alcun segno
d’invecchiamento.

] Fu uno dei primi 17
Brasito. — Nome indigeno: kwiskotarelukéis. Indi Alakalif che vennero
alla Missione e allora era

al séguito e nella sfera d’influenza del famigerato Capitano Antonio.

Costui era il capo della torma d’Indi che abitavano sulle spiagge del-
lsola Dawson; odiava i Missionari, dissuadeva gl’Indi dallo stabilirsi con
loro, faceva di tutto per allontanarli dalla Missione e li minacciava perché
non davano ascolto ai suoi comandi; e intanto fu costretto anch’egli a
soggiornare saltuariamente alla Missione per non perdere i suoi sudditi.

Era un uomo pil alto della media degli Alakaliif ed era dotato di molta
forza fisica. Era stato catturato dai Bianchi e condotto a Buenos Aires,
ma di Ia riusci a fuggire e a rimpatriare. Per questo fatto e per la sua
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prestanza acquisto molta influenza, per modo che gl'Indi n’avevano sog-
gezione e lo temevano, anche perché aveva un carattere irascibile e vio-
lento. Io non lo vidi mai sorridere, ma lo vidi sempre con il volto serio
e arcigno.

E ci teneva al suo potere di capo, perché, quando si recava a caccia
o s’allontanava dalla Missione per alcuni giorni o vi ritornava dopo un’as-
senza, si faceva seguire da un Indio che gli portava il suo arco e le sue
freccie. E, quando era invitato a recarsi a lavorare con gli altri Indi, ri-
spondeva:

— Le donne lavorino!
lo sono uomo, e 'uomo non
lavora! —

Fu lui che organizzo
Pattentato contro Don Pisto-
no e contro il coadiutore
(confratello laico) Silvestro,
che ho narrato altrove (), e
anche Brasito fu uno dei sei
che presero parte a quel
fatto sanguinoso.

Dopo I'attentato, che
fortunatamente non ebbe e-
sito mortale, i sei Indi fug-
girono; ma poi Brasito, dopo
qualche mese, ritorno alla
Missione con l'aria piit in-
genua e innocente, come se
nulla fosse stato e, con sua Michele.
grande meraviglia, fu accolto
da D. Pistono senza un rim-
provero e come un vero amico. Il povero Indio rimase commosso e fu
guadagnato per sempre, e da quel momento fu il pilt fedele amico dei
Missionari e non si volle piit muovere dalla Missioné, neppure per fare
quelle partite di caccia e di pesca della durata di alcuni giorni, che tutti
gli altri Indi erano soliti fare di quando in quando.

E si vantava d’essere uno dei pill fedeli e pilt anziani della Mis-
sione e diceva spesso:

Nome indigeno: jduceljalitkits.

(Y) V. Sac. M. BORGATELLO, Nella Terra del Fuoco, Torino, S.E.I, 1925, pag. 141,
e Nozze d’Argento, Vol. 1°, pag. 168.
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— lo sono un anziano della Missione — e poi contando sulle dita
soggiungeva:

— Oftro afio, otro afo, otro afo,... 40 afios que estoy aqui. —

E intendeva dire:

— E passato un anno, un secondo anno, un terzo anno,... sono
passati 40 anni dacché io sono qui. —

E fu uno di quelli che abbandonarono la patria per seguire i Missionari
nell’lsola Grande, quando essi dovettero allontanarsi dall’lsola Dawson.

Paclo nella sua occupazione di pastore.

Nei primi tempi della Missione, Brasito aveva due mogli: una pitt gio-
vane (che dev’essere ancor viva adesso) e una piit vecchia. Quest'ultima
noi la chiamavamo col nome di Angela, nome che in bocca di Brasito
diveniva Ankla; era sorda e amava molto fumare — quando poteva - e
diceva:

— Fumar un poquito y después dormir lindo! — e prolungava lo i di
« lindo ». E intendeva dire:

— Mi piace fumar un pochino e dopo dormo bene, saporitamente! —

Quando mori la sua vecchia moglie, Brasito fu battezzato e dall’ora
& un ottimo cristiano, che frequenta con fede e convinzione i Sacramenti.
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Ricordo che un anno, nel giorno di Natale, si percuoteva il viso con i
pugni perché la notte precedente, non avendo sentito la campana, non
s’era svegliato e non aveva potuto assistere alla Messa di mezzanotte.

E un uomo inteiligente e furbo e di carattere allegro e gioviale, caso
raro fra gli Alakalif; parla volentieri e si fa intendere bene in uno spa-
gnolo sui generis. Sapendo che io desideravo conoscere la sua lingua
indigena, godeva d’essere interrogato su vocaboli indigeni e, se non
'interrogavo io, egli, spon-
taneamente, mi diceva:

— Questo oggetto si
chiama cosi. —

Michele, fratello di Bra-
sito, mori alla Missione del-
la Candelara (Isola Ter-
ra del Fuoco) verso il
1020-1922. Differiva dal fra-
tello per diversi caratteri
somatici: era pilt alto e
snello, aveva la pelle pilt
chiara, si faceva radere la
barba; ma differiva da lui
anche per caratteri psichi-
ci: era pilt prudente, pilt
taciturno e mnon parlava
se non interrogato. An-
ch’egli fu uno dei 17 in-
digeni dell’lsola Dawson
che vennero per primi alla
Missione e fu uno di quelli
che attentarono alla vita
dei due Missionari. Dopo
l’attentato ritornd col fratel- Ramén Diaz.
lo alla Missione e vi resto
fino alla morte. Parlava lo spagnolo con la stessa abilita del fratello.

“Paolo Canalese, che dev’essere ancor vivo alla Missione della Candelara,
parla lo spagnolo molto meglio dei due fratelli. Ha un’indole taciturna, che
& naturale nella maggior parte degli Alakaliif che io conobbi; pero & garbato,
risponde volentieri alle interrogazioni che gli vengono rivolte; cioé non ha
quella taciturnita caparbia e ostile, che ¢ segno di freddezza e di astio;
percid mi servii di lui per lunghi interrogatori. Possedeva parecchie abilita:
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abile pescatore, buon cavallerizzo, esperto nei vari lavori della pastorizia
e della macellazione. Avra avuto circa 20 anni quando io lo conobbi Ia
prima volta in Dawson. Gli mori la moglie e rimase vedovo. Anch’egli
segui i Missionari quando essi partirono dall’Isola Dawson.

Altri informatori furono alcuni ragazzi, che avendo frequentata la
scuola ed avendo imparato a parlare, a leggere e a scrivere la lingua spa-
gnola, erano in grado di fornire dei preziosi ajuti.

Primo di essi ricorderd Michele Barnabé Rua, che mori all’eta di 12
anni. Era uno dei pilt volonterosi: si pre-
stava per scopare la scuola e per le altre
faccende di casa e volle imparare a servire
la Messa. Aveva una voce non sgradevole
€ se ne serviva per insegnare i canti reli-
giosi ai compagni. Era poi molto stu-
dioso e fece una buona riuscita negli
studi.

Ramén Diaz era un giovine un po’
pilt alto della media ed era dotato di buona
indole e di bell’ingegno. Era uno dei
primi nella scuola e parlava correttamen-
te lo spagnolo. Mori all'ety dj circa 18
anni.

i ricco e caritatevole signor Angelo
Fabiani di Genova desiderd che fosse
tenuto in suo nome al S. Battesimo uno
dei giovani neofiti Alakaliif. La sorte d’es-
sere suo figlioccio toccd a un ragazzetto
che fu battezzato a 10 anni di eta e che fu
poi chiamato Angelo Fabiani in memoria
del lontano padrino. Era un ragazzo gra-
zioso e di bell’aspetto, perché gli occhi orizzontali, grandi, profondi, gli
zigomi poco sporgenti, il viso ovale, il colorito chiaro della pelle davano
al suo volto dei lineamenti quasi europei. Alla grazia del volto corrispon-
deva il candore dell’anima.

Aveva ingegno pronto e sveglio e rapidamente imparo la musica (era
uno dei suonatori della banda) e la lingua spagnola, che parlava assai
correntemente. Morl all’etd di circa 15 anni nel 1886 o nel 1887.

Silvestro era anch’esso un grazioso ragazzo che desiderd venire in
Italia nel 1892 per I’Esposizione di Genova. In quell’occasione visitd Roma
e fu presentato con altri Indi Fueghini e Patagoni al S. Padre Leone XIII.

Silvestro.
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Da ragazzo frequentd con profitto le scuole della Missione, ma la sua
occupazione preferita era andar a cavallo e rincorrere le pecore e il be-
stiame bovino.

Fra le donne interrogai anche la buona Maria, moglie di Paolo, che
lavorava al telaio nel laboratorio delle Suore di Maria Ausiliatrice; era
molto religiosa e paziente.

Altra mia informatrice fu Candelara, moglie di Michele. E la donna
che meglio approfittd degli insegnamenti delle Suore e che assimilo piit
delle altre donne indigene le regole di civilta e gli insegnamen} religiosi.
Essa pratica con convinzione e con
esattezza tutti i doveri religiosi; ha
un’intelligenza non comune che le per-
mise d’apprendere bene lo spagnolo
e parecchie arti e abilita: & un’abile
nuotatrice, intesse perfettamente i ce-
stini di giunco, & la miglior tessitrice
al telaio, cucisce e rammenda, la sua
capanna si distingue da tutte le altre per
la pulizia e per 'ordine. Ama anche un
certo decoro nel vestito, che & sempre
senza macchie e senza strappi. In essa
erano graziosi anche i lineamenti del
volto, che nelle donne indigene adulte
di solito sono deformi e quasi ripu-
gnanti; cio¢ fu una donna quasi bella,
cosa non comune per quella tribit. A
renderla pilt amabile contribuiva anche
la sua indole affabile e socievole, che Candelara
in gran parte era frutto dell’educazione che intreccia un cestino di giunchi.
ricevuta dalle Suore.

Non si creda pero che tutti gli Alakalif fossero gioviali, docili, remis-
sivi, e affezionati come gl’Indi che scelsi come miei informatori. La bonta
del carattere in essi (e in molti altri) fu piuttosto frutto della educazione
ricevuta nella Missione, anziché una dote naturale della loro razza. Brasito
e Michele, prima d’essere gl’inseparabili compagni dei Missionari, tenta-
rono d’essere i loro assassini! ;

I Missionari che vissero con loro molti anni, sono concordi nel de-
scriverli — per natura - caparbi, restii, insolenti, attaccabrighe, pretenziosi e
malcontenti di tutto, benché avessero tutta la liberta di andarsene dalla
Missione. Uno dei tratti pilt salienti della loro fisonomia morale & la cupa
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serietd del volto e la taciturnitd, sotto cui i Missionari videro nascondersi
parecchie insidie e tradimenti, che furono sventati dalla benevole sorve-
glianza dei buoni.

Questa fisonomia triste, taciturna, chiusa e caparbia del loro carat-
tere morale appariva ancor pilt evidente dal confronto con la natura espan-
siva, gioviale, aperta dei Buskalikir, cioé degli Ona (specialmente Conko-
jukd), i quali furono deportati all’Isola Dawson dal Governatore di
Puntarenas, Sig. Sefioret. Questa differenza psichica delle due triblt corri-
spondeva alla differenza del carattere somatico pilt appariscente —la sta-
tura - che negli Ona & sempre maggiore ed € unita a maggior snellezza,
sveltezza e agilita del corpo.

La maggior parte dei miei informa-
tori erano oriundi della stessa Isola Daw-
son, altri provenivano dalle spiagge dei
canali vicini; sporadicamente interrogai
anche qualche Indio proveniente da loca-
lita pitt distanti. Da cio si scorge che la
mia raccolta si riferisce al dialetto degli
Indi che s’accampavano sulle spiagge del-
'Isola Dawson o su quelle dei canali vici-
ni e, se anche la popolazione indigena
della Missione fu fluttuante e varia (rac-
colse anche Indi Yamana o Yagan e Indi
Ona specialmente C‘arz/zojukd), il mio glos-

Tre fanciulli Alakaliif. sario fu fornito quasi esclusivamente

dagli informatori sopra ricordati; quindi
esso si pud considerare come « glossario del dialetto dell’isola Dawson ».

La pluralitd degl’informatori e la loro provenienza da localita diffe-
renti, bencheé vicine, da in parte la spiegazione delle differenze fonetiche
e morfologiche che si trovano in parecchi vocaboli del mio glossario.

Procurai di afferrare i suoni in modo esatto e di trascriverli nel modo
pilt fedele che mi fosse possibile, usando la grafia italiana. In questa edi-
zione non ho fatto altro che sostituire alcuni digrammi, usati dalla lingua
italiana, con monogrammi generalmente usati nella fonetica generale, per
modo che a ogni fonema corrisponda un monogramma.

Purtroppo quando giunsi alla Terra del Fuoco (e fu 38 anni fa) e
venni e trovarmi nella felice condizione di poter raccogliere i preziosi do-
cumenti di questa lingua, non possedevo le cognizioni necessarie per fare
una raccolta inappuntabilmente esatta, ed ora - lontano di la - non ho pilt
la possibilita di rivedere la fonetica indigena.
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Ma spero che il benevolo lettore si accontentera dell’approssimazione
che poté dare un vecchio Missionario estraneo agli studi linguistici. As-
sicuro perd il lettore che I'approssimazione & molto grande anche perche,
a molte riprese, ebbi occasione di rivedere il materiale raccolto, ripetendo
nuovamente le domande ai miei informatori, anche a parecchi anni di
distanza.

La revisione del glossario mi pose nell'occasione di sottoporre il ma-
teriale da me raccolto ad un esame accurato, che mi permise di ricavare
alcune notizie grammaticali che mi parvero non prive d’ interesse; pur-
troppo quando mi accinsi a questa fatica non avevo pilt la possibilita di
interrogare gl’Indi e derimere i numerosi dubbi e le incertezze che man
mano sorgevano; quindi queste notizie grammaticali riescono frammentarie
e incomplete, e molti sono i punti in cui s’esprime un’idea in forma du-
bitativa con valore d’ipotesi piit o meno probabile. Volli tuttavia rendere
di pubblica ragione anche queste ipotesi perche possano suggerire, a chi
raccogliera altro materiale linguistico alakalif, delle ricerche che avranno
lo scopo di aumentare le conoscenze di questa lingua indigena, ancora
troppo poco nota.

Trattandosi d’un dialetto del tutto particolare mi sono basato solo
sul mio glossario, trascurando volutamente le pubblicazioni relative ad
altri dialetti del gruppo alakaliif, poiché mi proposi semplicemente di fare
un lavoro descrittivo del dialetto a me noto. Dei rari accenni ad altri dia-
letti & citata Ia fonte bibliografica.

E sard lieto se questa mia fatica avra servito a portare un contributo
e un aiuto alla conoscenza della lingua deglIndi Alakalif, fra i quali tra-
scorsi una parte notevole della mia vita.

TORINO, 23 gennaio 1928.
Sac. M. BORGATELLO.






NOTIZIE GRAMMATICALL.

SISTEMA FONETICO. — Le consonanti, quali risultano dal mio glos-
sario, sono le seguenti:
; | ESPLOSIVE | | |

SR e g I SR RANIT NASALI LIQUIDE
Sorde | Sonore 1 |

‘ gutturali |k [ b, 7 “ — —
| palatali A 1 s ‘ — r
 dentali t s s | n
 labiali p 5 b, W] m | —

k=c di cosa o ch di chiodo, é=c di cibo, g=g¢ di gatto o gh di ghiro,
g=g di giro, 7=j spagnolo o ck tedesco, j=i di iena o di piede, $=sc
di scena, w=u di uomo.

Le vocali sono a, ¢, i, 0o, z. Non tenni conto dei suoni intermedi;
tuttavia ricordo una 4 con suono intermedio fra @ e o nel vocabolo
akscakwdr ‘acqua’, e una ¢ con suono intermedio fra ¢ e z in cdloe
‘volpe’.

Usano anche le vocali lunghe &, &, 7, 6, & come in caple ‘acqua del
mare’, ikiof ‘piccolo’, ma si trovera anche tkiot, caple, percheé la stessa
parola I’ho sentita pronunziare nei due modi.

Le consonanti %, ¢, £ p sono frequentissime e sempre pronunziate
molto forti e spesso - siano iniziali 0o no - con occlusione laringale: allora
le rappresenterd con i segni 2, ¢, £, p°. Quasi tutte le esplosive sorde
vengono pronunziate con occlusione laringale, quando gl'Indi sono co-
munque commossi e anche quando vogliono esprimere il superlativo.
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Va notato che anche gli Ona hanno lo stesso modo di pronunziare le
esplosive sorde. Cfr. TONELLI, Grammatica e Glossario della lingua degli
Ona-Selkndm, pag. 18.

Le esplosive sonore - che si incontrano anche nei glossari di altri
Autori — sono assai meno frequenti e sostituiscono le sorde o le spiranti
corrispondenti, poiché spesso, anche nello stesso mio glossario, la pa-
rola con una sonora si trova ripetuta con la sorda o con la spirante.

Cosi si ha:

arpone aftakor, afdakor ramo alkol anche ‘faggio’ di altri

piangere afeaistd, atkaisdd Autori, algo ‘faggio’

piccolo ikiot, ikiod e anche ikiotd — brutto ceislaper, ceislaber

i suffissi -ktd, -gdd luna jakapés-dla, jakabés-hualik
» -kdr, -gdr in aketele-gdr agnello busi, wosi ‘pecora’
‘campana’ due bukl, wokli

arco kier-akald, ger-akaldk topo atkaddp, atkajdp, ecc.

bocca afkidai, afguldd

In wis-eldak-Sis “volpe della Patagonia’ forse & gis=cis, suffisso dei
nomi propri.

Queste doppie forme sono dovute a differenze fonetiche dei dialetti?
o a mutamenti fonetici soggetti a regole? o a imperfetta percezione del
suono da mia parte? Non so; posso tuttavia assicurare che feci del mio
meglio per rendere nel modo pill esatto i suoni che udivo.

La /% - a mio avviso— & notevolmente frequente e talvolta I’articola-
zione gutturale & pilt ristretta per modo che tende a divenire . La 7 ben
chiara ed evidente I’ho sentita poche volte, p. es. kailexs ‘tira’, ma trovo
anche kaleiko. ,

[ due suoni s, § sono frequenti e molto marcati nella pronunzia
quando sono iniziali di parola.

La [ alcune volte ha suono prolungato 4, anche se finale, p. es. peller

‘barca’, pelleri ‘uomo’, kiafddll ‘aver male’.

ALTERNANZA DI CONSONANTI. — Oltre quelle gia indicate delle
sonore che s’alternano colle sorde o colle spiranti corrispondenti, trovo

le seguenti:

[ 8 r Ja g il
St s sy : collana d’ossa kakardk-tkd, kala-
: rok-thd
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R

erba secca cdkala, cdfala ‘tabacco’

lBa
pietra kielld, celld da *cielld
mollusco akkioil, akédl da *akciol
donna vecchia féruajikili, téruajdacili

g2 p

nido kei, hei
legna kakds, hakds

Eos
polvere fasel, hasel
g
cigno wolepél, holaps

Seraa
guanaco lasel, lajel
esca iSkddt, jikddt

Le alternanze & : 4,

g o]
gatto girito, jerito

v

58 6

orma klepso, klepco

bianco jakapés-kdr, jakapéc-kdr
luna jakapés-dla, jakapéc-dla
erba Sakaldf, cakala-sés

cane salki, calki

ventre kasel-akwél, kacel, ecc.

Seactilatr
cavallo orasi, oralf
capo, cranio os, os-kwdr, or, or-kwdr

Iog
barca, nave serule, serur-akwi ‘barca
grande, veliero’
mano pal-kdr, par-kdr, per-sor
tuono fakdl, takdr
vacca Jjawistol, jawe-stor

' anitra Jjeralitra, jerarisldp, ecc.

# +h e w : h starebbero a dimostrare che la

/ spesso indica il dileguo d’una esplosiva o d’'una spirante.

ALTERNANZE DI VOCALI. — Sono molto numerose le alternanze di
vocali che s’incontrano nel mio glossario; qui indicherd le principali:

a e
erba sagkaldf, Sekaléf
mano par-kdr, per-sor
scala Zaal, felle
petto kiapkdr, kiepkdr
Myopotamus=terkstdt, terestet
medico falopdd, telepedok
guardare, mirare /ags, leks-iork
esca ekstdk,. eksték
fratello harri, herri

@ sy
rotto kortepecali, kortepecili
2 — Alakalif.

a o
scarpe cakwdr, cokor
calze cokarkwe, cokorkwe

L
mirare, guardare lags, luk

aw . o
ginocchio kaulpa-kdr, kolpa-kir

a : wa
spesso il suffisso nominale -kdr ¢
sostituito del suffisso -kwdr
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@3
fame kiewas, kinwais

2 gl
« mortilla » peluk, piluku
gatto jerito, girito
> Jeretd, Jerito
barca serule, sirule
io cels, cils

DILEGUO DI CONSONANTI

it

medico Zelepedok, talopdo
gatto jereté, jerito

erba Sekaléf, sakalof

@5
gatto jerito, jereti

0 : Wwo
pane kor-uje, kwor-kwoi.

. — Nel glossario s’incontrano coppie di

vocaboli differenti fra loro per il dileguo d’una consonante.

Dileguo di una gutturale:

piangere atkaisdd, atedistd
Myopotamus=terkstdd, terestét
fieno Skakalof, sakaldf ‘erba’
capelli Zerkdf, terdf

Dileguo d’una liquida:

vecchio orkép, oikép

berretto, cappello jakapés-pektd-
pakleo, jakpés-peksda-palo

alga jegwakd, jewakds

tordo nero jeskoldp, isioldp

bruco forkredl, tokreol

palato arco, aco-alo
neve arkapé, akapé

bugiardo folkar, tokark ‘bugia’

Il dileguo di s s’incontra di frequente nel suffisso verbale -ksZa, che
si riduce a -kfa.

Tutti questi dilegui e alternanze di fonemi, che s’incontrano nel mio
glossario, mi fanno pensare che, se avessi tenuti separati i vocaboli di
ogni mio informatore e avessi investigato accuratamente il luogo d’origine
della sua famiglia, forse avrei potuto documentare le variazioni fonetiche
dialettali anche a brevi distanze.

Non potendo ora dare informazioni su cio, resta anche Iipotesi che
siano in parte da attribuirsi a differenze individuali di pronunzia, che
sono ammissibili (almeno alcune) in una lingua non fissata dalla scrittura.
Ma alcuni di questi fenomeni fonetici possono avere valore grammaticale,
come probabilmente & per Zksddt : ekstik ‘esca’.

GRUPPI DI CONSONANTI. — Le sillabe spesso sono formate da gruppi
di due e anche di tre o quatiro consonanti.
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Fra i gruppi di due consonanti sono notevoli: §¢ come in sces “secco
fk, fo come in afkar ‘liquore’, afguldd ‘bocca’, ecc.

Fra quelli di tre consonanti sono ‘caratteristici i seguenti:

kst, gsd d’un suffisso verbale -kstd, -gsdd

fsd, ski in afsdaskci ‘coltello’

kS¢ in akscéakwdr ‘acqua’

pdk in papdkar ‘letto’ forse da pap ‘giacere’ e kar ‘cosa’, quindi ‘cosa per
giacere’: fra la labiale e la gutturale venne interposta una dentale

Ricorderd i seguenti gruppi di quattro consonanti:

ks$kr in dkskreté ‘struzzo’
fkld in afkidai ‘bocca’
rkrs in serkrs ‘donna’

Negli ultimi esempi / e » divengono sonanti e hanno funzione di vocale.
In altri gruppi le spiranti s, § assumono la stessa funzione. Va notato
che parecchi di questi gruppi - specialmente quelli di tre e quattro con-
sonanti — si sono formati nelle parole composte, in cui la prima esce in
consonante e la seconda comincia con una consonante. Altre volte si
possono essere formati perché una vocale - in origine interposta nel
gruppo - divenne mormorata o svani completamente.

Tutto cid da un’asprezza e una durezza speciale e caratteristica a
questa lingua: basta pronunciare le parole sopra riferite per persua-
dersene!

Anche questo fatto, benche esterno, deve essere preso in considera-
zione quando si vogliono ricercare i caratteri differenziali fra i dialetti
alakaliif e quelli yagan o yamana.

Altro carattere che dovrebbe essere preso in considerazione & che
nell’alakalif assai spesso le sillabe sono chiuse, cioe terminano in
consonante e quindi molti vocaboli terminano in consonante, mentre nel
yagan di Hyades le sillabe sono quasi sempre aperte, e la maggior parte
dei vocaboli termina con vocale.

L’ACCENTO. — Le parole semplici — se polisillabiche — sono sempre
piane. Le parole semplici conservano il proprio accento anche nelle pa-
role composte, percid ogni parola composta ha tanti accenti quanti sono
i vocaboli elementari di cui & composta. Mi sono convinto che I'accento
sullultima sillaba d’una parola polisillabica indica che questa & composta
e che l'ultimo elemento & un monosillabo.

Nelle parole composte perd uno degli accenti prevale, ma I'Indio non
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sempre accentua maggiormente lo stesso elemento (specialmente in causa
del ritmo della frase), percio si trovera drali e aoralf ‘cavallo’, orasi ‘ca-
vallo® e orasi kiero ‘cavallo rosso’, pelleri e pdlieri “uomo’. Si trovera
anche qualche vocabolo su cui sono segnati i due accenti. Quasi sempre
adunque le parole sdrucciole hanno anche un accento sull’ultima sillaba,
il quale & pronunciato pit o meno forte in casi diversi e da diversi
individui. j

In questo scritto si tralascia I'accento nelle parole piane e nelle mo-
nosillabiche e s’indicherd P’accento in tutte le altre. Nelle polisillabiche
tronche talvolta s’indicheranno anche gli accenti delle prime parti della
parola, p. es. lufkeraldr-akaté ‘dell’est vento’, per indicare che non va
pronunziato liikerdlar-akaté.

IL GENERE. — Non si hanno traccie del genere grammaticale. Gli
Alakalif in parecchi casi hanno vocaboli diversi per i due sessi, special-
mente nei nomi di parentela:

padre cecdr, teruejor madre cap, capel

fratello Zarri, herri sorella es-cire-ses

marito kwelklokwi moglie Serkrs ‘donna’, kiduja, kiauja-
kai

uomo peleri * donna serkrs

zio eseldik zia wasku

nonno cecdr ‘padre’ nonna feru-kd

cane salki, calki cagna patenka

tacchino maschio ‘Zarr, hark tacchino femmina waldk, cfr. walek
‘femmina’

Nei nomi di parentela va notato che usano cekwéiko ‘parente’ e
teruejd “vecchio’ per indicare molti gradi di parentela, ad es.:

téruejd “padre, nonno, nonna’
cekwéiko ‘zio, zia, nonno, nonna’

Perod quasi sempre il sesso & indicato posponendo al nome i suffissi
-ceftedr ‘capitano, superiore’, -arek ‘maschio’, -jeké, -afle per il sesso ma-
schile, e per il sesso femminile posponendo -walek ‘femmina’, -Ser-krs
‘donna’, -Ser-kdt‘ -se, -ses, o preponendo $ir- (forse da Serkrs):

gallo aoo cefte r gallina @oo
bue jawistol-ifle : vacea jawistol
vitello jawistdl-jeké » »
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ragazzo, fanciullo ikiof, ajol
» > » >
» > » »

fratello Zerri

cavallo orasle

bambina Sir-ajol, sir-ikiot
ragazza ajol-serkdt
ragazza da marito ajo-se

sorella /érre-sés
cavalla orasle walek e anche waldp

Anche in Zerueji-sél-s, terne-sil-is ‘vecchia’ in confronto con feruejd
‘vecchio’ si riconosce un elemento Sel/, si/=Sser, Sir.
I due suffissi -jeké, -afle potrebbero rjferirsi all’eta anziche al sesso.

PRONOMI. — I pronomi personali sono i seguenti:

io cils, cels, cels-kRwd, cil-kid, cels-kidl
tu cdauls, cauls-kwad
egli kidl, kial-kwd, kiauls, kial-kit

E notevole il diverso vocalismo delle forme €io’,

noi aluks-kiekdl

voi kwoi-kiekdl

essi  kial-kiekdl, Fkial-kielkdl,
akiai, cfr. akiai ‘molti®

kidl-

SR Sl

Il pronome di terza persona singolare, e il dimostrativo, kidl, kiaul,
kiauls, kial-kit ‘quegli, quello’; altre forme a me note del dimostrativo
sono kiel, cel, (Cil-kwd) ‘questi, questo’.

<

E anche notevole il suffisso -kiel-kdl dei pronomi plurali. Forse il
suffisso -kwd, -kid dei pronomi singolari & I'avverbio ‘qui’ (cfr. ka ‘qui’

z

degli Aus), come si pud vedere nell’esempio: kwotd? cil-kwd “‘dove sei? io
(sono) qua’. Lo stesso suffisso posposto a nomi potrebbe significare ‘qui,

loggetto che ¢ qui, quest’oggetto’.

La forma cils & anche pronome personale oggettivo:

‘guardami’.

lagks cils

B

Dei pronomi possessivi non conosco la serie completa, ma solo

ais, ais-kwd ‘mio’>, cak ‘tuo’.

Essi sono usati sia come pronomi assoluti, sia colla funzione di
attributi: ai§ ‘mio, & mio’, kiel ais ‘questo (&) mio’, kiel-ais-kwd (&) mio
questo qui’, ais férueji faf ‘mio padre € morto’, ais cap halen “mia madre

e ammalata’.

ACCRESCITIVO. — L’accrescitivo si ottiene posponendo al nome
lattributo akwi ‘grande’, ak’wi ‘grandissimo’:

terra wis

scure kdreske

albero kar

marea ajakda

acqua, fiume akscikwdr

wis ak’wi ‘terra grandissima, Isola
Terra del Fuoco, Fuegia’

karéske akwi ‘scure grande’

kar akwi ‘albero grande’

ajakda akwi ‘alta marea’

akscakwdr akwi ‘fiume grande’
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DIMINUTIVO. — Il diminutive si ottiene posponendo al nome I’agget-
tivo ikiot, ikiot ‘piccolo’:
bambina Serkrs ikiot
bambino ajol ikiot
granchio kialpel ikiot, ecc.

donna Serkrs
ragazzo, fanciullo ajol
gambero di mare kialpel

SUFFISSI NOMINALI. — Sono assai numerosi; quando sono monosil-
labici sono quasi sempre accerftuati e quindi torna facile individuarli:

1. Suffisso -kdr, -kdl, kwdr, che sembra significare ‘osso, palo,
legno, albero’; esso si trova a formare nomi di oggetti di legno o di
materia dura e i nomi di molte parti del corpo contenenti ossa o carti-
lagini o comunque indurite. Potrebbe aver relazione cen il suffisso -kara
‘osso’ dei Tunebo e -kora, -kala, -kro ‘osso’ di varie lingue del gruppo
¢ibéa. (V. RIVET, La langue Tunebo, Journal de la Société des Américanistes

de Paris, 1924).

ago kiapis-kdr ‘di riccio marino os-
so o aculeo’

conchiglia colap-kdr “del colap 0sso’;
colap & il nome del mollusco

uccello keis-kdr

Maytenus magellanica «lena dura »
haikion-kwdr

arpone i-kdr

remo lepo-kdr, lepo-kwdr

timone gwaja-kdr

faccia, fronte Zel-kdr

guancia klep-kdr, klecep-kdr

mandibola af-kdr

‘testa, cervello, cranio or, or-kwidr,
0s, os-kwdr

orecchio kol-kdr

trachea fil-kdr

dito, unghia ZPols-kdr, ol-kar-kdl;
forse il primo vocabolo signi-
fica “dito> e il secondo ‘un-
ghia’

mano pal-kdr, par-kdr

spalle, omero Zakul-kdr, cuks-kdr

costa skals-kdl

dorso icofs-kdr

fianchi akskara-kwdr, il-kdr ‘del cor-
po (illu) ossa’, kiot-kdr ‘del
ventre ossa, bacino, anca’

ginocchio kolpa-kdr

Con significato di ‘albero’> 'elemento kar entra nella formazione dei

vocaboli:

kar-korke ‘Polyporus’ (fungo arboricolo edule) e anche ‘pane biscotto’

kar-tola ‘Polyporus’ (altra spece di fungo arboricolo edule, rosso)

kar-kolkd “Polyporus’ (altra specie di fungo arboricolo edule, nero)

kar-fola ‘lavorare’; alla Missione il lavoro degl’Indi consisteva nell’abbat-
tere alberi, spaccare e segare legna.
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2. Suffisso -kdr, -kdl, -kd, -kwdr, -kwdl, -kor forse con il significato

di ‘cosa, oggetto, arnese’:

pipa fels-kdr ‘del fumo cosa’, op-
pure ‘per fumare arnese’

faretra arsil-kwdl “delle frecce ar-
nese’

pelle di foca, ala-kdr ‘di foca cosa’,
cfr. ala-kds ‘di foca pelle’

scarpe ca-kwdr, co-kor

fungo pellis-kdr ‘della terra cosa’,
forse & il nome generico dei
funghi che crescono per terra

stufa ola-kdr ‘del fuoco cosa’

monte arka-kdr forse “del cielo cosa’

collina celakca-kdr

« campo » weS, wos-kwdr

borsa sora-kdl, sora-kd

campana akaté-le-gdr

pascolo foorrés, teorres-kwd

coltello da tavola o da cucina afst-as-
kdr, prob. forma contratta da
*afst-aska-kdr

letto, strame su ‘cui dormono pap-d-
kdr “‘per giacere (dormire) cosa’

aria kewas-kdl

pioggia dkia-kdr

acqua ak$id-kwdr e anche akco-li

riccio di mare (una specie) Zosel-kd

rosso kiero, kiero-kwdr ‘rossa cosa’

verde ar-kdr

giallo Pal-kdr

nero tirre-kdl

scuro, nero ja-kdr

bianco jakapéi-kdr, ecc.

Come si vede sono formati con questo suffisso i nomi di oggetti e
di fenomeni naturali e di aggettivi, dei quali il suffisso rende pilt concreta
I'idea rappresentata. Forse & lo stesso elemento che entra nella formazione

dei seguenti vocaboli:

kar-kasa ‘acqua’
kdr-lala ‘laguna’

kar-dkl ‘dolce’ (aggettivo) e ‘confetti’
kar-iik » »

A una delle due serie di nomi composti gia studiati appartengono
anche: kardustas-kdr ‘sega’, Scepars-kdr ‘dncora’.

3. Suffisso -kwd, che forse significa ‘questo, qui’, cfr. anche pro-

nomi personali. Si hanno allora due serie di vocaboli con o senza il
suffisso, indicanti I'idea concreta od astratta del nome:

kais ‘rotondo’, kais-kwd ‘(&) rotondo questo (oggetto)’
takdl “caldo, afa, calore’, takdl-kwd (&) caldo. questo’
takdl, takdr ‘tuono’, takdl-kwd ‘cannone’

Tutti i vocaboli riportati da DE LUCY-FOSSARIEU (Ethnographie de
I’ Amérique antarctique, etc.) e molti di quelli riportati da SEITZ (Ueber die
Feuerlinder, efc.) hanno questo suffisso. V. LEHMANN NITSCHE, op. cit.,
pag. 58 e 59.
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4. Suffisso -el, -al -ol (prob. = o del tema + él), -er, -or, quasi
sempre accentato, che si trova in molti nomi di animali e di vegetali:

cigno wolep-él verme Zokre-ol

gabbiano kaj-¢l otarda wac-ol

pesce jduc-el bambino aj-d/

pesce re Zap-el pidocchio Zesep- r

uovo jor, jor-él : riccio di mare fos-el-kd

madre cap, cap-el volpe was, us-el-aid

guanaco laj-el, las-el volpe (della Patagonia) wis-el-dakgis

lontra [lal-el « campo », terreno a erba jakus-or

lontra (altra specie?) /lalt, lalt-el, radice tuberosa edule wisep-¢l
lald-er Fagus antartica= welc-él

puma caw-el : Fagus betuloides= alki-ol

penna cap-dl felce fap-ar

mollusco bivalve (Myfilus) rosso legna sottile scis-6/
akc-ol, akki-ol fiore, iksSd-dl, jikt-dl

Ibis (uccello) karkj-il foresta jaw-ar

gambero di mare kialp-el

Come appare da alcuni esempi, elemento -¢/- puod essere interposto
fra il tema e un altro suffisso.

Un suffisso -¢/, ma_con significato differente da quello ora analizzato,
si trova in: :

polvere, cenere, fas, fas-el, has-el vento akaté, akatél (—akaté-él?)
grande dki-el, dki-él, cfr. aki-ai ‘molto’ lontano haw-el, halm-el

Hanno una desinenza -¢/, -al, -0/ alcuni nomi dj parti del corpo:

lingua lekui-él, lek-él : tallone kalki-ol
collo kiolt-dl orecchio felki-dl.
ventre kac-el

5. Suffisso -sor che s’incontra nei due vocaboli:

mano per-sor, cfr. par-kdr ‘mano’
piede kat-sor, cir. kat ‘piede’.

Il suffisso -Sor di hikiale-sor hikiale-$ior ‘ladro’ e di akwa-sor, ak’wd-
Sior ‘furto, rubare’ non ha relazione con il suffisso ora esaminato e con-
tiene I'idea di furto.
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6. Suffisso -ldp, -lép in nomi di animali:

tordo nero jesko-lép, jesko-ldp, isio-ldp ~ corvo jakaras-ldp
« traro » e « carancho », uccelli ra- anitra jeraris-ldp
paci karkai-ldp, cfr. karkai « tra- cavalla, giumenta wa-ldp, cir. wa-lek
ro » e « carancho » degli Ona ‘femmina’ e anche ‘cavalla’
mollusco bivalve edule co-ldp cigno wo-lep-él

E dubbio se il vocabolo @lokulup ‘indio in genere, uomo di razza ame-
ricana’ debba essere considerato come formato da questo suffisso, il
quale forse si potrebbe identificare con /laip ‘bello, buono’, oppure con
lef, lof ‘verde, non secco’ e quindi °vivo’, cfr. Saka-lof, saka-léf ‘erba
verde, viva’, Sejala-lef “asse o tavola di legno verde, non stagionato’.

7. Suffisso -ap, -ep in:
uomo vecchio ork-ép, oik-ép topo atkaj-dp, atkag-dp
anitra kai-ep ortica ker-dp.

8. Suffisso -lak di nomi di parentela:

fratello Zarri, harri-ldk
cugino /farri-ce-ldk
zio eSe-lik.

0. Suffisso -lak, -laik di nomi che hanno relazione con la circo-
lazione sanguigna o indicanti un liquido corrente:

cuore ce-lak, ci-ldk, ce-lak-do Berberis heterophylla « calafate » ces-
sangue kiepe-laik, cir. kiep-kdr ‘pet- kiep-laik ‘spino sanguigno’ for-
to’, quindi forse ‘del petto li- se per il succo dei suoi frutti.
quido’ rio, fiume akscdkwar-ata-lik forse

‘acqua corrente’

Si trova anche cildk, cilak-ddr ‘brutto, sporco’, ma mnon so se e
quale relazione metaforica abbia con ci-ldk ‘cuore’.

10. Suffisso -lik, -ldk, -lfk di nomi di oggetti e fenomeni lu-

minosi:
sole are-lok, are-litk arco baleno akai-lék, akai-lik forse
luna jakabés-hua-lik ‘arco luminoso’

luce es-kala-liik, cfr. kala ‘giorno’
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Ha una desinenza -lik, anche pe-lik ‘mortilla’> un arboscellino
della Terra del Fuoco; probabilmente si tratta di questc suffisso.forse
per i suoi frutti luccicanti al sole.

Per il significato di questo suffisso si confronti luk, lagks ‘guardare,
vedere’.

11. Suffisso -ses dei nomi di parentela, nei quali si trova anche
la particella es o come prefisso, o come infisso, o come suffisso:

zio paterno /farre-Ses zio es-e-ldk

zio materno yieirka-ses fratello maggiore es-ferri

sorella /érre-ses vecchia (forse ‘nonna’) feru-es-ilis
sorella es-cire-Ses donna vecchia aoikul-és.

nonno afgkiau-ses

12. Suffisso or col senso di ‘testa, capo’ quindi anche ‘estremita’:

« cacico », capo ceffe-or mal di capo /alen-or
gallo @oo cefte-or ‘delle galline il punta dell’arpone affak-or.
capo’

13. Suffisso -wds

fuoco cark-us cark-wds ‘fuoco’
giorno kala kala-wds ‘sera’
L’ultimo vocabolo pare una frase di questo tipo: ‘il giorno termina’.

14. Suffisso -¢is, -$is, -gis dei nomi proprii:

Arka-ker-cis nome della Divinitd, forse ‘del Cielo Abitante o Signore’,
cfr. arka ‘cielo’; probabilmente € un nome dedotto da uno degli attributi
della Divinita, come usano anche le altre tribli indigene magellaniche.

alikirk-cis nome d’uno spirito malvagio e temuto

car-iksdaik-$is “del fuoco scintilla’

k-wis-kot-arelitk-cis “dalla terra va al sole’

k-wis-Sis-kot-arelitk-cis, nome d’'una donna; per -sis- clr. -ses, pag. 6

kala-cis ‘giorno’

folskdr-cis “unghia’

Jaucel-jalitk-cis ‘pesce luminoso’

Jaucel-skal-cis gl’Indi traducono ‘pesce morto’
ceksterud-cis > » ‘dormiglione’
irkcirkpéikalk-cis » » ‘labbro tagliato’

kacekterkstérkali-sis » » ‘poltrone’
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Ricorderd anche sahual-kis, nome dell’Indio Alakalif, oriundo della
Penisola di Breecknock, che fu uno degii informatori linguistici del
Dott. Carlo Spegazzini (V. LEHMANN-NITSCHE, op. cit., pag. 46). In quel
dialetto il suffisso ha la forma -kis.

Va anche ricordato il vocabolo wiseldak-gis ‘volpe della Patagonia,
Canis Azarae’ il quale porta lo stesso suffisso.

Per questo suffisso si confronti il suffisso -entsis (=-encis), -ntsis
(=-ndis), -ingis,-ngis dei nomi proprii maschili dei Yagan, o Yamana,
v. HYADES nel Vol. VI di Mission scientifique du Cap Horn, pag. 272 e
passim dovunque sono citati dei nomi di uomini. E poiche fra gli Yamana
i nomi femminili portano il suffisso -kipa ‘donna’, si puod dedurre che
-entis degli Yamana e -éis degli Alakalilf in origine equivalevano a ‘uomo?;
e se ne ha una conferma confrontando -endis con enk ‘uomo’ degli Aus,
se si considera che & comune lalternanza 4 : ¢, di cui si hanno nume-
rosi esempi.

15. Suffisso -ku:

tordo roseo kwas, kwas-ku uno Spirito malvagio fukwatu e
barba afajiik, afaju-ku tukwdtu-ki ‘gufo’

amaro 2#el, tal-kdr, tal-ku zia was-ku

via telel, tele-ku ostrica, conchiglia #ollaje-ku

testa or, or-ku ‘cranio’ palla afu-ku, cfr. afu ‘palla’ degli
ballo kuja-ku Ona

Pare che. questo suffisso solo raramente modifichi il senso del vo-
cabolo a cui si unisce.

16. Suffisso -aska, -aske, -eska, -akso, -okso dei nomi dei corpi
taglienti:

coltello di pietra far-aska coltello da tavola o da cucina afst-

coltello fatto conm cerchi di botte askdr, prob. da afst-aska-kdr
afsd-dske-ci forbici ciker-eska

coltello da tavola o da cucina auf- temperino akal-okso
aske rasoio ap-akso

scure kdr-aske, kdr-eske

Forse aska—=akso significa ‘tagliente’, per modo che kdr-aske signi-
ficherebbe lett. ‘cosa tagliente’.
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17. Suffisso -¢i, -(d, -Su, $0:

taglio, tagliato cerisi-si orma klep-co, klep-sé

cotto kirik-sii capo di vestiario, dono adu-ii,
arena iri-ci ace-cil

palato ar-co dolce, dono peli-¢i

fiele kiere-so adagio kiaw-askalto, kiai-ci-askdlto.

18. Suffisso -kiod-bé ‘natica, ano’ in nomi di parti del corpo o
incavate a foro o arrotondate.

tallone kat-kiod-bé “del piede natica’
ombellico kacel-kiod-bé ‘del ventre ano’

Il vocabolo kiod-bé¢ va confrontato con kupu, kupfu ‘ombellico’ dei
Yamana (HYADES).

19. Suffisso -Sia, -jokwdtk, che, aggiunti a una parola, formano
una parola composta avente un senso opposto di quella primitiva:

ricco walak-e waldk-Sia ‘non ricco, povero’
parlare kste kste-jokwdtk ‘silenzio’

Per -jo-kwdtk si cfr. kiate ‘no, nulla’.
Altri suffissi od infissi nominali sono:

-S, ¢, in jakapés, jakapé-é “bianco’, cir. akapé ‘neve’

-C{ in afsd-askeg-¢i “coltello’, cfr. suffisso -aske

-aid in_us-el-aid “volpe’, cfr. suffisso -¢/

-dak- in wis-el-dak-gis “volpe della Patagonia’, cfr. i suffissi -e/ e -gis

-lés in akapé-lés ‘brina’, cfr. akapé ‘neve’

-telk, -dal in kiuf-télk “dolore’, kiuf-dil ‘dolere, aver male’

-per, -kidls, -kds in alu-pér, al-kidgls, ala-kds “foca di un pelo® (Otaria);
forse i tre nomi indicano individui diversi o per eta, per dimensioni
O per sesso, oppure sono differenti nomi dialettali

-pe, -bé, -bi, in aisio-be, aisid-bi, kiot-pé, kiod-bé ‘ano, natiche’ e composti;
per la diffusione di questo suffisso in vocaboli indicanti parti del
corpo umano si cfr. J. M. COOPER, op. cit., pag. 16

-cik, -Cictk in akaté-Cik e akaté-ciéik ‘bandiera’, cir. akaté ‘vento®

-akds in jew-akds e &én-akds, nomi di due alghe diverse

-as- in jakar-as-ldb ‘corvo’ (o gufo?), cfr. jakar ‘oscuro’ e -lab suffisso
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-le- in kle-Ce-p-kdr ‘guancia’ e in kle-Ce-b-ibir ‘viso faccia’, cfr. kle-p-kdr
‘guancia’ e in harri-ce-ldk ‘cugino’, cfr. harri “fratello’ e lak suffisso.

-jetd, -itd in arka-jetd, arka-itd ‘nuvola’, cfr. arka ‘cielo’

-fopla in j-arka-topla ‘farfalla’, cfr. arka ‘cielo’, ecc.

[’ultimo vocabolo e anche j-akapé-c ‘bianco’, da akape ‘neve’; con-
tengono un. prefisso j-.

Accennerd in ultimo alla possibilita dell’esistenza d’'un suffisso -7, -¢:
wis-i, wos-i, was-é, bus-i “pecora, agnello’, che io ritengo derivare da wis,

wes, wos-kwdr “prateria, « campo »’.
peller-f ‘uomo’, che pongo in relazione con peller ‘barca’
apel-i “Mitylus mollusco bivalve edule’

Avanzo l'ipotesi molto dubbiosa che questo suffisso possa indicare
un animale precisandone PZabifat : wus-f ‘nella prateria, ’animale che sta
nella prateria’, peller-i ‘nella barca, 'animale che vive abitualmente nella
barca’. Questo suffisso servirebbe adunque a formare dei locativi.

I NUMERALI. — Li ho sentiti contare fino a cinque. Dai diversi in-
formatori ebbi:

1 = taku-taku, halkil-téls e takul in fakul-pel-kdr ‘braccio’, che forse si
deve tradurre ‘una mano’, cfr. per-kdr ‘mano, braccio’
= wokels, wokli, bukl (in composizione /hukl, cir. a-fol-hiikl ‘quattro’),
til-kwaon, tols.

In jdwsto, jawisto ‘le due braccia’ vi ¢ inclusa I'idea di ‘coppia’, ma
forse il vocabolo jawi§ originariamente deve significare ‘braccio’ e
solo figuratamente ‘corna’. In tal caso jdwisto andrebbe corretto in
Jawis-tol ‘braccia due’; e realmente esiste il vocabolo jdwis-f6/ con il
significato ‘bue, vacca’, che letteralmente forse significa ‘le due braccia,
le due corna’, cio¢ ‘animale con due corna’.

3 = wokels-a-tol, bukl-a-toul, bukl-a-toiil; evidentemente wokels= bukl ‘due’
4 = q-tol-hiikl, d-tol-hukl, wokels-a-tol-wokels

5 = togia-hiikl

diviso in meta=ak’laksaseison.

RADDOPPIAMENTO. — E un processo assai spesso usato nella for-
mazione del nome.

[l raddoppiamento & frequente nel nome di animali; sono voci
onomatopeiche, che imitano il grido degli animali: :

kdr-kai-ldp ‘carancho’, uccello rapace, caf-cdt ‘tuque’, uccello rapace
da * kar-kdr-ldp kar-kar-kdr ‘oca selvatica’.
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cir-ctr “pulcino’
krek-krék, kierék-kierék ‘picchio’
aoo ‘gallina®> e anche ‘tossire, tisi’

E anche frequente in altri nomi:

skal-skdl ‘costola’

ali-alii “basso, profondo’

taku-taku ‘uno’

fol-tol ‘pantano’, cfr. f~fol-doko “pan-
tano’

pa-pi-ls ‘pantano, fango’

pa-pa-ris ‘una stella molto brillante’
e forse ‘stella’ in genere

akaté-di-ci-k ‘bandiera’, cfr. akaté-ci-k
‘bandiera’

cel-cel ‘uomo’, voce che forse &
il raddoppiamento di cel ‘co-
stui’ in un dialetto

keps-céps ‘ghiaja’

ape-le-ler “treccia, corda di cuoio
intrecciata

ar-kil-kil-kot “filo’

a-cu-ci ‘vestito’

ku-ja-ku ‘ballo’

fu-kwa-fu nome d’uno Spirito mal-
vagio malevolo

hil-kal-il ‘ammalato’

le-s-le ‘uovo’, ecc.

E frequente anche nelle voci interiezionali e nei comandi:

kie-kio! ki-ki-ao! ‘attento!’

kial-kid! da * kial-kidl! ‘guarda, guar-
da lal

Gilé-cald! ‘camminal® e anche ‘addio!’

lellelai! = lel-lel-ai! ‘guarda!’ interie-
zione usata anche per chiamare

ks-ks! ‘hei!’ interiezione per richia-
mare l'attenzione

Pitt che «raddoppiamento » si deve chiamare « ripetizione » 1'uso
che hanno i nostri Indi di ripetere almeno tre volte un aggettivo per

farne il superlativo:

molti akiai moltissimi ak’iai oppure akiai, akiai,
akiai
lontano Zawel lontanissimo Zawel, hawel, hawel,
ecc.
SUFFISSI VERBALI. — E molto probabile che siano suffissi verbali i

seguenti:

1. Suffisso -kstd, che per dileguo delle prime consonanti o per alter-

nanze con altre consonanti, si presenta sotto molte forme: std, -Sdd, -sdd,
ktd, -kté, -kot’, -odé, -odd, -dd, -dé¢, -do; forse sono forme dialettali o
individuali: & per lo meno prematuro assegnare a queste differenze un
valore grammaticale:

parlare, dire ksfe, ste, kte-i ridere ala-kstd-k
gridare /lo-ksda, forse ‘grida’ piangere at-edi-std
ridere ale-sda » at-kai-sdd
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dormire éi-ksta, ce-ksda
> ce-gsda-k

delfino c¢a-sda, forse ‘che dorme’
oppure ‘che russa’, perche re-
spirando emette un rumore
caratteristico simile a quello
prodotto da chi russa.

sonno ci-sta-kwar-ct

vicino allu-gdd, alle-gdé, forse ‘av-
vicinarsi’, cfr. akioi alle-gdé
“farsi notte=Ila notte s’avvicina’

sereno dci-ksta, forse ‘¢ sereno’

profondo dle-ksdd, forse & profondo’

fiume dle-ksdd

fondo del mare dlu-ksda

presto Solgda, forse ‘far presto’

moribondo Zaf-le-dd, cir. faf “morire’

sporco cild-k, cila-kdd-r, forse ‘spor-
cizia’

corpo umano (o pelle?) ilu, illu-
gdé, illo-koté, forse ‘@ la pelle
(quella che tu indichi)

laringe, pomo d’Adamo cdlu-sdd

naso oli-eli-sdd, ori-gsdd

spalla cale-sdd-r

dente Seri-kdé

spina dorsale Zokaldi-gté

cuore celdk, celak-do

bocca afkdl, afgul-dd, afkl-dai

cintura (ventre?) kacel-sdd, cfr. kacel
‘ventre’

scoreggia kes-kta

tiglio koita-lal-std, forse ‘& suo figlio’

stregone Zalop-do, forse ‘esorcizza’
» talop-do-k,

gatto giri-td, jere-tu, jere-té, ecc.

fiore i-ksdd-l, ji-kitd-(

scintilla, esca is-kdd-t, ji-kdd-t

scintilla i-ksda-ik, je-kstd-kl

berretto /li-kda

cappello, berretto, jakapés-pe-ksda-
pald, jakapés-pe-kta-pakled

terra, terreno wis, wis-kti

marea aja-kda

spiaggia del mare, kiapcedl-kal-dé,
kiapcekl-kal-dé

A quanto sembra, un tema verbale con questo suffisso da delle forme

indicative del verbo. Sembra inoltre che con laggiunta ulteriore di altri
suffissi (%, -ik, -k, -L, -r, -¢, -kwar-i, ecc.) si formino dei nomi deverbali.
Nei nomi delle parti del corpo e negli altri sostantivi dell’elenco, a mio
avviso, il suffisso avrebbe una funzione simile a quella del verbo ‘essere’:
illu-gdé = & il corpo (quello che tu mi indichi e di cui mi chiedi il nome).
Per il vocabolo ‘fiume’ & probabile che I’Indio interrogato o non abbia
intesa la mia domanda e abbia risposto: ‘¢ profondo’, oppure mi abbia
dato il nome locale di quel tratto di fiume: “(qui & dove il fiume) & pro-
fondo’. La stessa cosa si dica del vocabolo ‘fondo del mare’; avendolo
io indicato all’Indio, egli mi rispose: ‘¢ fondo’. Non & pero escluso che
questo suffisso significhi ‘dire’. Sembra essere una caratteristica del dia-
letto di Dawson, poiché non s’incontra quasi negli altri glossari, eccetto
in quello di Skottsberg, che lo raccolse da una donna di Capo Gallant,
localita situata nello stretto di Magellano (Penisola di Brunswick) a circa
80 Km. delle coste occidentali dell’isola Dawson e comunicante con essa
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mediante il Canale Magellanico che in quel punto & largo e permette una
facile comunicazione.

2. Suffisso -lér, Lar

giorno kala kala-lér ‘farsi giorno, alzarsi presto,
vigilare’ e anche “mattiniero’

neve akapé akapé-lér ‘neve gelata’, ma piit pro-
babilmente °gelare, divenire co-
me la neve’

bambino kaul-éin (vocabolo ona) kauluk-lér ‘nascere, generare, enfan-
S ?

notte akioi akio-lér “farsi notte’ ed anche ‘notte’,

ma forse erroneamente

Da questi esempi si scorge che con questo suffisso si formano dei
verbi denominali incoativi e causativi.

3. Suffisso -aske, -aska, -eska, -0kso, -akso dei nomi dei corpi ta-
glienti; probabilmente & una forma nominale di un verbo col senso di
S ’

‘tagliare’ e quindi molto probabilmente significa ‘tagliente’.

4. Suffisso -ds -is, -6, che probabilmente produce le forme nomi-
nali di verbi denominali; forse la vocale appartiene al tema:

lef-¢s ‘mangiare’

aufi-ds “morto’, ajakda aufi-é$ “marea morta, bassa marea’

Cdrku-¢s ‘bragia accesa’, lett. “infuocato’, cir. carkus “fuoco’

kdrco-is. forza’ forse “far forza’, da kardo-s ‘forza’, cir. la frase kdrcois-dok
kigr cil ‘fa forza tu’

Si noti anche kakal-é$ oley ‘la legna accendere’ in confronto di kakds
‘legna’, ma probabilmente non si tratta di questo suffisso.
Si hanno inoltre le copie di forme:

caldo apel : apes ‘sudare’
gelo, freddo kisdk : kisds

Le forme apes e kisd$ hanno probabilmente valore di participio pas-
sato ‘riscaldato’ e ‘gelato’; infatti si trova kisdk kala ‘giorno fredde’ e
palkdr kisds ‘mani gelate’.

Forme verbali con desinenza in § sono anche ilcepés
‘cacciare il guanaco’, cfr. lajel ‘guanaco’.

gelato’ e lajeks
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Si trovano i verbi kdriske “piovere’, alesk ‘correre’, ask ‘partire’, aisk

‘cammina’, i quali sembrano avere un suffisso -ske, -Sk, che & assai fre-
quente nei verbi ona, aus e fehuelche nella forma -sk, -ske, -sk, -Sko.

5. Suffisso -dok, che sembra essere un suffisso dell’imperativo:

fa forza! karco-is-dok! va a dormire! Sdlek-dok-ds cegsdak!
avvicinati! kulahwoi-tok! oppure kid- ~animo, fa forza! Solek-dok! ‘su,
por-tok presto!’

val, vattene! skul-duk!

Perd nel frasario si trova il vocabolo Soluk-dok, Soluk-dok anche in
frasi non imperative, ma col verbo al tempo futuro; ad es.:

io verrd pilt presto cels lek-cala-bant soluk-dok
verremo presto le(k)-cala-bant Sdluk-dok
(verremo) domani Soluk-dok alkwaldik ‘subito domani’

Dal loro esame si scorge che soluk-dok (e forse anche -dok da solo)
& un avverbio di tempo, che realmente significa ‘presto, subito’; e si com-
prende come -dok - con tale significato — venga posposto a molti im-
perativi.

Un imperativo proibitivo sembra aver la forma della frase kiaw... lol-
kidr in cui in luogo dei puntini sta il verbo:

non gridare kiaw loksdd-te lol-kidr
non correre kiau ales lol-kidr

I TEMPI DELL’INDICATIVO. — [L’esame del frasario manifesta un
modo di indicare 1’azione presente incompiuta e durativa; si usa
la particella kela, cela, cel, cil posposta al verbo:

egli attraversa la strada kidl lesakwdl cil
io sto mangiando cils leféss cél

Spesso per di pilt si prepone al verbo lokci, lokce, loksce, come si
vede nei seguenti esempi:

io sto guardando cils lokci kiep kela
B » cils lokce klé/] cela
io sto passeggiando cils lokie ask cel
io sto parlando cils loksce kdeik cel

3 — Alakaliif.
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Il tempo passato viene indicato con avverbi di tempo; dal frasario
se ne ricavano due id e ia-lu:

mio zio ha gia mangiato as cdkwikwo ialu lafés
- egli si ammalo kiauls alelk id
Anche il tempo futuro viene indicato con avverbi di tempo. Ho gia

riferito esempi in cui il tempo futuro & espresso con lavverbio Soluk-dik.
Un altro avverbio che ha la stessa funzione & kidward, kidwarn, jawaro
‘pilt tardi’:

egli verra pilt tardi kidl kidwaru lecdl

(io) verrd pilt tardi kidwaro lecdlk

io (andro) pitt tardi (alla foresta) cels jawaro

SINTASSI. — Poche cose so dire sulla sintassi di questa lingua.

1° L’attributo d’ordinario segue il nome a cui si riferisce, ma pud
anche precederlo. Esempi con l'attributo posposto:

palkdr kisds, persor ilcepés ‘mani  kapkds akiai ‘pioggia forte’, kapkds

gelate’ ikiot ‘pioggia fina’
ask celtrd, ask hawél ‘piroscafo lon-  ajol ikiot ‘ragazzo piccolo, bambino’
tano’ Jepper Ceislaper ‘carne cattiva®
esk kulakwe ‘piroscafo o vapore stas laip, kala laip ‘giorno bello’
vicino’ lajel kiriksiii ‘guanaco cotto’
kala ceslaper “giorno brutto’ at ikiot ‘capanna piccola’
wis ak’wi ‘terra grande, Isola Terra af-upui ‘Punterenas’, in cui & af
del Fuoco’ ‘capanna, casa’ e upui e certa-
olakdr stdiper ‘stufa cattiva, inservi- mente un attributo, ecc.
bile’
Esempi con lattributo anteposto:
akaté-pelis ‘lontana terra’ kisak kala, kisakeci kala “freddo
akiai ajol-ipa “molti ragazzi di razza giorno’
europea’ lajep at, ceislaper at ‘bella capanna,
akiai acuch laip ‘molti doni belli® brutta capanna’ ecc.

laip culek ‘belle cose’

Fra il nome e il suo attributo puo essere interposto il verbo: jepper
tol laip ‘carne mangiare buona’, cioé ‘mangiar carne buona’. Una costru-
zione simile s’incontra anche fra gli Ona, cfr. TONELLI, Grammatica e
Glossario della lingua degli Ona-éelkndm, pag. 76.
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2° L’apposizione & d’ordinario posposta:

orasle walek, orasle waldp ‘cavallo femmina, cavalla’
Jjawistol arek ‘bue maschio, toro’

3° La determinazione d’'un nome mediante un sostantivo si fa po-
sponendo - come in quasi tutte le lingue americane — la parola determi-
nante alla parola determinanda; le due parole restano inalterate:

laltel kos, lalder kos “di lontra cuojo’

lajel kos ‘di guanaco cuojo’

Jjepa at ‘di europei capanna, casa’

Pele-jukn  “dell’occhio pelo, ciglia’

afa-jukn, afa-jitk ‘del mento pelo,
barba’

lalter juk “di lontra pelo’

ala kos “di foca pelle’

kaskai harce “di vetro freccia’

aoo ceftedr “delle galline il capitano,
gallo’

keiska hei- “di uccello nido’

apen hai ‘di « coruro » nido, tana’

arka jetd ‘del cielo.....’, cioe ‘nube’

kacel kiodbé “del ventre ano, om-
belico’

kat acuci ‘della gamba vestito, pan-
taloni’

akscikw-arko ‘dellacqua il secchio’

ipa ikstdk “degli europei esca o scin-
tilla, fiammifero’

Si ricordino inoltre tutti i vocaboli con il suffisso -kdr avente il si-

gnificato di ‘osso, legno, cosa’.

Eccezionalmente trovo ilu-alokulup ‘corpo o pelle di indigeno’ e illo-
koté-ipa “corpo o pelle di europeo’, ma & assai probabile che a@lokulup e
ipa siano due attributi e che le due frasi significhino ‘corpo o pelle bru-
na’> e ‘corpo o pelle bianca’ o qualche cosa di consimile.

4° Anche l'oggetto dei verbi transitivi ha d’ordinario una colloca-

B

zione indiretta, cioé & premesso al verbo:

Cdfala telks ‘Terba secca fumare’

ask kuteliik “un piroscafo vedo’

ak$éikwdr seddl ‘un rigagnolo sal-
tare’

Jepper lefés, jepper ol ‘la carne man-
giare’

Jepper iksices tol
mangiare’.

kakales oley ‘la legna accendere’

‘carne arrostita

t-eksték olek ‘I’esca accendere, ac-
cendere il fuoco’

ascokwa-se-kujo ‘’acqua passare, at-
traversare il fiume’

aks$cikwdr afedr ‘acqua bere’

telkdr afkalék, peller afkalék ‘la fac-
cia lavare, la barca lavare’

kial-kiit Sirkl kar ‘colui la moglie
uccise’
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Ma non mancano esempi di costruzione diretta:

lafdidro jepper ‘mangiar carne’ afkalek palkdr ‘lavare le mani’
lefés jduce, toldk jduce ‘mangiar pe- apakso afajiik ‘tagliante la barba,
sce’ rasoio’, cfr. apakso ‘rasoio, ta-
kisiaol akscoli ‘dammi acqua (da gliente, tagliante’
bere)’

Confrontando i due elenchi se ne deduce-che gli Alakalif non si
attengono a norme rigorose per la collocazione dell’oggetto, benche la
costruzione indiretta sembri essere la pilt usata.

5° Con i verbi intransitivi sembra che di regola il soggetto debba
essere premesso al verbo: :

ask allugdd il piroscafo s’avvicina’®  kulake cels kul “vicino io vengo’
akioi allegdé ‘la notte s’avvicina’ kala was il giorno... (passa?), sera’

Tuttavia si trova lecokwdlk Serur akwi ‘arrivo d’un piroscafo’, che
forse letteralmente va tradotto arriva una barca grande’.

Quest’ultima costruzione dev’essere usata anche con i verbi transitivi
come appare dalla frase cecakidr ask, che lett. nen significa ‘gettar I’an-
cora’> ma forse (la) getta il piroscafo’ (ask ‘piroscafo’). Perd nel maggior
numero delle frasi del frasario da me raccolto il soggetto — specialmente
se € un pronome — precede il verbo.

Perd non so dire se i miei informatori — specialmente i ragazzi che
avevano imparato a leggere e scrivere lo spagnuolo - parlando meco, non
si siano preoccupati di. dare alle frasi una costruzione simile a quella vo-
luta dalla sintassi spagnuola. Si noti anche che il frasario contiene, non
proposizioni di un discorso, ma frasj particolari: ordini, risposte elittiche,
commenti laconici su cose viste; esse non sono le pili adatte per dare
un’idea esatta della sintassi di questa lingua.

6° Le determinazioni avverbiali del verbo talvolta sono premesse,
per esempio: kulake cels kul ‘vicino io vengo’; ma generalmente sono
posposte al verbo.

Sono posposte nei seguenti esempi:

ste karcos ‘parlar forte’ lefés laip “‘mangiar bene’
loksda karcos ‘gridar forte’ kapkds akiai ‘piove forte’
kdriske akiai ‘piove forte’ ask hawel ‘andar lontano’
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7° Nel frasario si trova una posposizione -fai ‘per’ sempre unita a
téleku “strada’: féleku-fai ‘per la strada’: )

io vado per la strada cel téleku-tdi kielep
egli va per la strada kidl téleku-tdi kielep-as
essi vanno per la strada kial-kielkdl téleku-tdi as

Questi esempi dimostrano inolire che questa determinazione ¢ sem-
pre preposta al verbo. Nel frasario-si trova anche la posposizione -eper
indicante il moto a luogo, cfr. frasario n. 24.

Pur troppo sono scarsi e disadatti gli elementi per poter giudicare
senz’ombra di dubbio della collocazione esatta delle parole nella pro-
posizione.

Missione Salesiana di S. Raffaele nell'Isola Dawson e le casette degl’Indi.






GLOSSARIO

DELLE PAROLE PIU USUALIL

accendere il fuoco oley, tekstek-olek
Tesca accendere’, kaka-les-oley,
‘la legna accendere’

acido caple, cfr. capl, capil ‘mare’

acqua karkasa, akscikwdr

acqua da bere akcoli, akscakwir,
acdakwdr

acqua del mare caple

acqua che corre, fiume akscikwdr

acquazzone kascolais, jatapélua, jata-
pelwa

adagiarsi pap

adagio kiaw-askalto, Fkiaici-askdlto

addio (saluto) kiawari, cfr. ©piit
tardi’, forse corrisponde al
nostro ‘arrivederci pitt tardi’,
cilecald cfr. ‘avanti, cammina’,
forse significa ‘io vado via’

addio (partendo) as% ‘io parto’

adesso laufo

afa (caldo) Zakdl, takdl-kwd

agnello wasé, busi

ago jeckaptél, kiapis-kar; forse kiapis
€ un riccio di mare, cfr. cabe-
sche (grafia francese) = kabése
‘riccio’> di de la Guilbaudiére,
quindi “di riccio osso o aculeo’

ala d’uccello Zarud, tarwd

albero in genere, legno kar, kar-
okwdl

albero grande kar-akwi

albero piccolo kar-ikiot

alga én-akas, jeow-aka, jew-akds

alto Zekl

amare, amico Aafokalai, hatukalai,
hatkalai

amaro Zel, fal-kdr, tal-ku

amico es-kwdl, hatukalai

ammalato Zal-en, hall-en, hal-el, hal-
alk, hil-kal-il

ammalato di capo jakabés-pdke,
halen-or, cfr. or ‘capo’

ammalato di petto @dgo kiep-kdr, cir.
.00 ‘tosse’

ammazzare kar, Paf

ancora con catena scepars-kdl

ancorare, gettar Iancora apela-kork,
cfr. éapil ‘mare>

andare as, as-tra

andiamo kofaja, kokwd, astra

anima kansk, ilkiarer,

anitra (secondo le specie e i dialetti)
kajep, jeraris-ldp, jerali-tra

ano kioot-pé, kiot-bé, aisid-bi, aisio-be



40 GLOSSARIO

ape kiablovds

arco kier-akald, ger-akalik

arcobaleno akailik, akailek, ak’iailék,
akr’ioribék

arena kiapcakl ‘arena della spiaggia
del mare’, iricii, arkailic

aria kewaskdl

arpone il-kdr

arpone (propriamente la punta) af-
takor, afdakor, probabil. & af-
dak-or in cui or ‘capo, estremita’

arpone piccolo Zfanis

arpone con punta di vetro o di pie-
tra perkla, perkla akwi

arrabbiato, adirato /atds

arrivo d’un piroscafo lecdkwdlk-se-
rur-akRwi

arrosto jepper-iksices-tol, cfr. jepper
‘carne’, lett. C‘carne arrostita
mangiare’

asse (tavola) secca $éiala

verde Séjala-laf

attento! attenzione! kiekio!

attraversare kujo

attraversare un fiume ascéokwd-se-
kujo

avanti (cammina, va) cilecald

avo, avola afgkian-s$és

avvicinati  kidpor-tox,

azzurro ndipa, wdipa

balena dpela, apla

ballo kuzjaku

bambina Sir~ikiof ‘donna piccola’

bambino ajol ikiot ‘ragazzo piccolo’

bandiera akaté-cik, akaté-dicik, cir.
akaté ‘vento’

« banduria » /lbis (uccello) kiar-kidl
(voce imititiva?)

barba afa-juku, afa-ik, cir. afa-telés
‘mento’ e af-guldd ‘bocca’

» »

kuldkwoi-tok

barbagianni drioisis, cfr. ‘nottola’

barca peller, Sirubli, Sirule, Serule

barca grande a vela Serur ak’wi

basso, profondo ole-ksdd, ali-alii

basso di statura ikiof

basta itd, jetd

bastimento serur ak’wi “barca gran-
dissima’

battesimo jerui-karkdr akscahwir,
hajaw-ikot

bello, buono /lajep, laip

bere, brindare akscdkwdr afedr

bere acqua akscd-kwdr, akio-lai, ak-
sco-lai

bere liquori akscikwdr afedr

berretto likda

berretto a due visiere, cappello jaka-
pés-pektda-pakled,  jakpés-peks-
da-palo, cir. jakabés-pike ‘am-
malato di capo’ e jakabed shepi
‘testa’ di de la Guilbaudiere

bianco jakapéc-kdr, jakapes-kdr, cfr.
akapé ‘neve’

bocca afkldai, afouldd,

bocca grande afouldd ak’wi, afkdl
ak’wi

borsa sorakdl, sorakd

borsa per le freccie, turcasso, fare-
tra harsil-kwdl, cfr. harsel “frec-
cia’; caso di omonimia con
‘foresta’

bosco jawar, jeili¢

bottiglia kaskei, kaskai, katské “vetro®

braccia jdwsto, jawisto ‘le due brac-
cia’ per metafora anche ‘corna’

braccio ferrud, per-kdr ‘mano’, ta-
kul-pel-kdr, lett. ‘una mano’
e anche ‘un braccio®>

bragia, carbone acceso oktela, car-
ku-és, cir. carkus ‘fuoco’
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brina akapé-lés, cir. akapé ‘neve’

bruco #okreol, torkreol

brutto ceislaper, cildk anche ‘cuore’,
dilak-ddr ‘brutto, sporco’

budella, intestini kiofistel

bue kareken, jawisktol-dfle, jaustol,
Jawistol (jdwistc + él), cir.
Jawsto o jawisto ‘le due braccia’

bugia lek (vocabolo usatissimo e co-

mune anche fra gli Ona), fokark

bugiardo Zolkar

buona da mangiare (carne) jepper-
tol-laip

buono lajep, laip

burrone ackld

cacciare il guanaco laje-k$, laje-pdt,
cfr. lajel ‘guanaco’

cacciare uccelli keiskar-pdt, cir. keis-
kdr ‘uccello’

cagna patenka (probabilmente voca-
bolo Zehuelche)

calabrone kejel-ték ‘carbone’

« calafate » (Berberis), arbusto spi-
noso ceS-kieplaik, ces-kablaik,
Ces-keplei, cfr. ¢is ‘spina’; nello
stesso modo si chiama anche
il frutto

calore, caldo appel, apel, takdl

calze Co-karkwe, co-korkwe, cir. co-
kor ‘scarpe’

camera pellar, peller ‘barca’!

camicia acecid, acici e in genere
vestito’ e anche ‘regalo’

cammino, strada felél, téleku
camminare ask, astra

cammina in fretta! Sdlukdok!; propria-
mente significa ‘presto! subito!”

campana akgte-le-gdr, cfr. akaté ‘lon-
tano’, oppure akaté “vento’

« campo », terreno a erba jakusdr,

jaksor, wos-kwdr, cfr. wsi dei
Yamana (Hyades)

canale lontano akate, ak’até ‘lonta-
no, lontanissimo’

cane salki, calki, skalki

cannone fakdl-kwa, cir. takdl ‘tuono’

cantare lekseldk-lektdl “odo cantare’

canto lektdl, lektal-dt

capelli fer-k-df, ter-af

capelli neri os-tirre-kdl ‘testa nera’

capelli rossi o biondi os-kiero-kwdr
‘testa rossa’

capo, testa or, or-kwdr e anche jaka-
bés nella frase jakabés pake ‘am-
malato di capo?, cfr. anche ‘ber-
retto’

capitano, capo, superiore ceffe-or,
cfr. or ‘testa’

cappa (manto) fatta con pelle di gua- -
naco lajel-kos “di guanaco cuojo’

cappa di lontra laltel-kds “di lontra
cuojo’

cappello a larghe falde /lakZdl

carbone acceso carku-és, cir. carkus
‘fuoco’

carbone spento ajes, olesk

carbone di pietra Zek

carbone -kejel-ték

carne jepper

carne cotta jepper-kiriksid, jepper-ki-
riksi

casa, capanna af, hat

casa o capanna piccola af ikiot

casa in muratura jepa at ‘dei bianchi
capanna’

casa o capanna bella lajep-at

casa o capanna brutta ceisldber-at,
ceisldper-at,

casa o capanna sporca cilakdar-k-at

cattivo ceislaber, celaper, Ccilakddr
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‘sporco’, cir. ¢ildk ‘cuore’; perd
quest’ultima potrebbe essere una
pura omonimia, cfr. ‘cuore cat-
tivo’

cavalla waldp, cfr. walek ‘femmina’

cavallo drasle, orasi, orali, aorali

cavallo bianco drasi terkaffi jakapec-
kdr ‘cavallo pelo bianco’

» rosso orasi kiero,

cenere 2as, as-el, cfr. ‘polvere’

cervello os, os-kwdr

cespuglio ces “spina’; forse & il nome
dato ai cespugli spinosi

cestino a tessitura fitta Zajo

cestino tessuto a rete per la pesca
cepes

« chaura » arbusto con frutto edule
kdjewés, kajawisk, kajis

chiamare /lel-lel-ai, cfr. ‘guardal’

chiamare (richiamare I’attenzione) 4s-
ks.

chiamare (esclamazione di richiamo)
colok! richiamando da vicino,
colok-lo! richiamando dalontano

chiaro, luce kala ‘giorno’, es-kala-
litk

chiodo jeckaptél, cfr. ‘ago’

cicoria selvatica difen

cielo arka, arka-u

ciglia fele-juku ‘dell’occhio pelo’

cigno wolep-él, holaps

cileno dk’ate cirice, cfr. dk’ate ‘pae-
se lontanissimo’

cintura, fianchi kacel-sdd, cfr. kacel
‘ventre’, ajala, kiot-kdir, cfr.
kiot ‘ventre’, patik

cinque fogia-hiikl

civetta Zolaps, cfr. ‘cigno’

civilizzato, uomo dirazza europea ipa,
Jepa, iepa-ikot ‘europeo piccolo’

cocca della freccia Zekl

cognato ce-kwéiko, v. ‘nonno, paren-
1e  Z107

« coyghiie » faggio (Fagus betuloides)
algo, alkiol

collana d’osso kalardk-tkd, kakardk-
tha

collana di conchiglie keikol

collana di conterie kalardk-thd

colle piccolo arka-kdir

collina celakca-kdir

collo kioltdl, kiol-alendr, calerstdr

color azzurro naipa, waipa

color bianco jakapec-kdr

color giallo Zal-kdr

color nero firre-kdil, ja-kdr ‘oscuro’

color rosso kiero-kwdr, kiero

color verde ar kdr

coloro, essi kiala-kiai, kial-kie-kdl

coltello da tasca akalokso

coltello di pietra o fatto con cerchio
di botte Zar-aska, afsd-ask-ci

coltello da tavola o da cucina aeut-
aske, afsd-ask-ci, afst-askdr, pro-
bab. forma contratta da afst
aska-kdr

colui kidl, kiauls, kial-kwd

conchiglie follajeku, colap-kir

confetti pelisii, pelici ‘regalo’, kar-
Uik, kar-drk

contento karak, karak-lei _

coraggio, forza! karcos! ‘forte’, So-
lekdok! ‘presto’

cordigliera, catena di montagne ar
kdrkdr akwi, arkakdr ak’wi

coricarsi pap, pdp-aga, ksil-kdr

corna, le due corna jawis, cfr. ‘bue
e vacca’ jausto (forse jawis-td) ‘le
due braccia’. Per questi Indi le
corna sono le braccia del capo
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corpo di uomo indigeno ilu-alokulip
forse ‘pelle di indigeno’, o me-
glio ‘pelle scura(?)

corpo di uomo europeo illo-koté je-
paikot, illo-koté-ipa, forse ‘pelle
d’europeo’, o meglio ‘pelle chia-
ra(?)

- corpo umano illu, illu-gdé, illo-koté,
cfr. ‘pelle’

correre alesk

corteccia d’albero farras, peller-liereé,
cfr. peller ‘barca degl’indigeni’,
che & fatta con corteccia di
faggio antartico

coruro (Ctenomys, un roditore) apen

corvo harp, arp, jakarasldb

cosa culek

cose belle laip-culek ‘belle cose’

coscia aiSidn, aisin, djesio

costola aksiasa, skal-skdl

costui cil-kwd, cilk

cotto kiriksii, kiriksu

cugino, cugina harri-ce-ldk

cuojo kos

cuojo di guanaco [lajel-kds,

cuojo di lontra lallel-kds, lalder-kds,
laltel-kos

cuore cildk, celak, celak-do,

cuore buono celak-laip

cuore cattivo delak-ceslaber, Celak-Ci-
lakddr

cranio or-ku, or-kwdr

croce lefe-kala

dammi kisiaol

dammi acqua, dammi da bere kisiqaol-
akscoli

danza kujaku

delfino casda

dente serikde

Dio arka-ker-cis, cir. arka ‘cielo’

dita Pols-kar-teté

dito Pols-kdr, tolskar-kdl

dito pollice afco

dito medio ales

diviso nel mezzo ak’liksaseison

dolce karakl, karik, pelisi ‘dono’

doiere, aver male kiaf-ddl, kiaf-ddll

dolore Fkinf-télk

dolore forte kiuf-telk-akwi, kiuftelk-
ak’wi ‘dolore fortissimo’

domani alkwaldk,

domani mattina alSkwaliif

donna serk-rs, serk-ls, Sirk-$

donna maritata kiduja

donna vecchia féruajikili, téruajacil,
sels, aoikulés, aoik’ules

donna indiana karke

donzella, ragazza da marito ajo-se,
cfr. ajél ‘ragazzo’; forse Se &
’abbreviazione di Serk ‘donna’

dormire ceksda, ciksta, cegsdak

dorso icofs-kdr

due bukl, til-kwaon, tols, wokels, wo-
kli

due uomini wokli pélleri

egli kidls, kials-kwd

erba, erba verde sekaléf, sakalof

erba secca Ses, sces ‘secco’

erba alta kiapel, capl

erba secca per il letto cdkala-sés,
cdkala-scés

erba edule fouldf

esca iksddt ‘grosso fungo (Bovista)
che serve come esca per accen-
dere il fuoco’, ekstdik, eksték

essere kpauten

essi kials-kie-kdl, kiala-kiai

faccia fel-kar, klecebibir, cfr. klecep-
kdr ‘guancia’

faccia nera fel-kar-tirre-kdl, ja-kdir
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faccia rossa kiero-tel-kar, tel-kar-kiero-
kwdr

faggio (Fagus antartica) wilcel, welcél

faggio (Fagus betuloides) algo, al-
kiol

falco Zfukuwdtu-ki

falcone grande « carancho » karkai-
lap, cir. ‘uccello rapace « tra-
ro »°, karki-lld

fame kiewas, kiuwais, kinakskdt

fanciulla ajol-serk-dt, cfr. ajol “bam-
bino> e Serk-rs ‘donna o fem-
mina’

fanciullo ajol-ikiot

fango fol-tol, f-tol-doko, papils

faretra arsil, arsil-kwdl, cfr. harsel
‘freccia’

far forza kdrcois, karios

farfalla jarklatopd, jarkatopla

farsi giorno kala-lar, kala-lér, cfr.
kala ‘giorno’

farsi notte akioi-allegdé, kala-wds

favilla ieksdds

fegato scar, atdken

femmina walek

fenicottero Zerestét

festa Siente, siente-k

fiammiferi ipa-ikstdk ‘dei bianchi
esca’, cfr. ipa ‘uomo di razza
europea’

fianco akskara-kwdr, kil-kdir, erkia-
kus

fiato, soffiare nel fuoco Sekolajik

fiele kieresio, kiéresd

fieno, erba recisa ancor verde ska-
kaldf, cir. Sakalof ‘erba’ e cd-
kala-sés ‘erba secca’

tiglia ajol-Serk-dt

figlio ajol, koitalalstd

filo drkitkilkot

fionda, boleadora Selékski, kéilut

fiore jiktdl, cark, ikstdilko, iksdil,
nomi di diversi fiori, cfr. fungo
(Bovista) iksdit: la uguaglianza
di nome forse dipende dall’a-
vere un carattere comune

fiore bianco d’una composita delle
paludi kasliai

fischio del piroscafo ask ak’ulaik

fiume akScakwdr-atalik, dleksdd, cfr.
‘fondo, profondo’

foca con una serie di peli (Otaria
Jubata) o leone di mare al-kidls,
ala-kds, alu-pér, ctr. ala-kos di
foca pelle’

foca con due serie di peli (Arctoce-
phalus australis) o lupo di mare
kioro, kioru

fondo, profondo dleksdd, alialii

fondo del mare dluksda

forbici ciker-eska

foresta jawar, harsil-kwdl; questo
vocabolo & dubbio; altrove &
indicato col significato di “fare-
tra’, forse si tratta di omonimia

forte, forza karcos, kdrio-is

fragole wasicés wdsicds

fratello farri, herri, harri-ldk

fratello maggiore es-kerri

freccia harsel, harce, hdresi, kerksé

freccia con punta di vetro kadkdi-
harce “di vetro freccia’

freddo kisds, kisdk, kisak-eci

fronte Zel-kdr

fuggire halles

fumare cdfala felks, cir. lifala ‘ta-
bacco’ che ha rapporto con
cdkala-sés ‘erba secca’ e Sekaléf
‘erba’

fumo Zelks, Pekls
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fungo (Bovista) che serve come esca,
iskddt, iksdadt, jikddt

fungo edule parassita del faggio
(Cyttaria Darwinii) ter, wilcel,
pellis-kdrdella corteccia cosa’ (?)
e forse quest’ultimo vocabolo
indica qualunque fungo che
cresce sulle cortecce degli alberi

fungo nero, edule (Polyporus), che
cresce sugli alberi morti Z&dr-
kolkd

fungo rosso, edule (Polyporus), che
cresce sugli alberi morti kar-fola,
cfr. kar “albero’, fol ‘mangiare’

fuoco cark-us, cark’os, cark-wds e
far nei composti come car-
iksdaik-sis “di fuoco scintilla’,
nome d’un Indio, e anche ola
in ola-kdr ‘del fuoco cosa, stufa’,
ctr. oley, olek ‘accendere (il fuo-
co)’

frutto d’un arbusto (Pernethia mu-
cronata) detto « chaura » ka-
weis, kaja-wis-k -

gabbiano (Larus domenicanus) ka-
Jél, kail

galletta (pan-biscotto) kdr-korke, cir.
‘fungo nero’

gallina @oo voce onomatopeica

gallo @oo ceftedr “delle galline capi-
tano’

gamba kat, kat-kdar ‘piede’

gambero di mare kialpel

gatto jereté, jeretil, jerito, girito

gelate (mani) pal-kdr-kisds per-sor-
ilcepés

gelo ilcepés, kisds,

gettare cecak’idr, cecaak’idr, cecakidr

gettar l'ancora apela-kork, cecakidr-
ask

ghiaia kepsceps

giallo #al-kdr

ginocchio kolpa-kdr, kaulpa-kir

giorno kala, stas

giorno bello stas-laip kala-laip

giorno brutto cilak-kala, Ccilak-dar-
kala

giorno caldo fakdl kala

giorno chiaro, sereno kala-laip, ka-
Jeirk

giorno freddo kisak-eci kala kiSak
kala

giorno se ne va (il) kala-wds

giovane elwalok, cfr. ‘uomo piccolo’

giovane cristiano iepaikot-elwalok

giumenta drasle-walek, orasle-waldp,
waldp

giunco jakapes-jd, cfr. jakapéc “bian-
co’

giuocare kalkai

gola cdlusde, il-kdr ‘laringe, pomo
d’Adamo’

goletta, barca a vela serur-akwi, Serur-
ak’wi

granchio kialpel-ikot ‘gambero di
mare piccolo’

grande dkiel, dkiél, akwi, dk’iel, ak’wi
‘grandissimo’

grasso af-kai

grida, gridare loksda

gridar forte loksda-karcos

grosso akwi, ak’wi ‘grossissimo’

guanaco lajel, lasel, lail

guanaco cotto lajel kiriksia

guancia klep-kdr, klecep-kdr

guardare [lek-siork, lagks, lik

guarda-mi lagks cils

guarda 1a kialo, kial-kid (&) 1uil’(?)

guarda! fa attenzione! arkad!, Fki-
kiao! lellelai!
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gufo fukwdtu-ku, cir. fukwatu nome
d’'uno Spirito malevolo. GI’Indi
hanno timore superstizioso di
quest’uccello e lo allontanano
con pietre.

1bis (uccello) karkidl

impronta del piede klepso

indio @lokulup “uomini di razza ame-
ricana’. Questo vocabolo fu dai
viaggiatori ritenuto come il no-
‘me dato dagl’Indi alla propria
tribli. Secondo I’opinione di C.
Spegazzini, riportata da Leh-
mann Nitsche in « E/ grupo lin-
giiistico Alakaliif », sarebbe una
parola yagan, un sopranome che
gli Yagan danno a questi Indi,
e significherebbe “mangiatori di
Mytilus’> (molluschi bivalvi). Da
ci0 sarebbe venuto in uso il
nome di alakaliif dato alla tribit.
lo invece ritengo che questo no-
me sia indigeno e significhi
‘indio in genere, uomo di razza
americana’ e si riferisca al co-
lorito della pelle, perché sembra
fare da attributo al nome illu
‘corpo, pelle’. V. vocabolo ‘cor-
po d’indigeno’ e Sintassi n. 3

indio Zehuelche della Patagonia me-
ridionale cétistar

indi ona conkojukd della Terra del
Fuoco buskalikir

indi alakaliif, nome nazionale /Adiro.
Questo adunque sarebbe il no-
me che si dovrebbe dare a-
gl’Indi dell'lsola Dawson e din-
torni; perd ho preferito il nome
alakaliif, gia noto nella lettera-
tura e generalmente accettato

inclinati Zarrurg

infermo ‘Zataik, hallen, haldlk, halen

inginocchiarsi koolpdk, kaolpdik

insetto kajalka

intiero akwi ‘grande’

io cels, cels-kwd, cil, cils

isola hallikare, hallikare akwi ‘isola
grande’, /hallikare ikiot “isola
piccola’

labbro afieri, aufiri

ladro ‘ikialesior, hikialesor

lago kdrilala, akscikwdr ak’wi ‘acqua
grande’

laringe, pomo d’Adamo cédlusdd, hil-
kdr

lavare afkalék, cir. afkal ‘bocca’

lavar le mani afkalék palkdr

lavar la faccia felkdr afkalék

lavar la barca peller afkalék

lavorare kdr-tola, kar-tola, cfr. kar
‘albero, legno’. Si noti che il
lavoro degl’Indi consisteva nel
tagliar alberi

legna da ardere kakds, hakds, -cfr.
kake dei Tehuelche e kduke,
rduye degli Ona

legna piccola, sottile kakds-ikiot,
SCisol,  scisiol, kor, papd-kdr
‘cosa per dormire’

legna grossa kakds akwi

« lefia dura » (Maytenus magella-
nica) kakds ikion, haikion-kwdr

leone puma cawel

letto, erba e arbusti sottili usati per
il letto pap-d-kdr ‘per dormire
cosa, per sdraiarsi cosa’

lingua lekujél, lekél, lekkicl

liquore af-edr

lombi /fojala, erkiakus

lontano, 1a kawel, haul, halmel, kel-
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kials-ko, cfr. kials ‘quello’ lon-
tano da chi parla e da chi a-
scolta

lontanissimo kawel-hawel-hawel

lontra lalel (una specie?), lalt, lalt-er,
lald-er (un’altra specie?); lalter-
juk delle precedenti edizioni si-
gnifica ‘di lontra pelo’

lotta leppé, lepé

luce es-kala-litk

lucertola kwalkuce

luna jakapés-ila, jakapec-ala, jakapés-
alop, jakabés-hualik, cir. jaka-
pét “bianco’, che forse deriva da
akapé ‘neve’ o da jakabés “testa’.
Gli elementi ala, alop, hualik
vanno confrontati con auala
‘luna’ dei Yamana (Hyades)

madre, mamma ca-p, ca-pe, ca-pel,
cfr. ca-ki (Hyades), ca-hp (Fitz-
Roy), da-p (Skottsberg)

magro ajepl

mandibola af-kdr, klecep-kdr ‘guancia’

mangiare lefes, lefis, lafés, tol, t’ol,
tol-dk

mangiar carne jepper-lefés, jepper-£ol,
lafa-ldidro jepper

mangiar male jepper-Ceislaper ‘carne
pessima’

mangiar bene jepper-laip ‘carne buo-
na’, jepper-tol-laip

mangiar pesce lefés-jauce, £ oldk-jduce

mangione, ingordo k’sfasi

mano pal-kdr, par-kdr, per-sor, vo-
caboli usati anche per indicare
‘braccio’

mare capl, capil

mare calmo e giornata calda capkléb,
capklela, takdl-kwd

marea ajakda

marea alta ajakda-akwi

marea bassa ajakda-aufidsk, ajakda-
ikiot

marito kwelklokul

mascella kas, koce, af-kdr, klecep-kdr
‘guancia’

maschio arek

matrimonio, sposare kiawakai

mattino alkwaldk

mattiniero kala-lér

medico, stregone falopdo, telepedok

meno kiawaskdl

mento afa-fel-és

menzogna fokdrk, lek

mirare lek-siork, lags, luk, lelelai

moglie Serk-rs ‘donna’

molluschi dptilkiin, kapok

mollusco bivalve edule colap; la sua
conchiglia colap-kdr “del colap
parte dura od ossea’

mollusco bivalve nero (Mytilus),
edule aki, dpeli

mollusco -bivalve rosso (Mytilus),
edule akcol, akkiol, v. ‘morire’

molte cose belle akiai-acuci-laip
‘molti doni belli’

molte cose bruttte akiai acuci-cei-
slaper

molti bambini di razza bianca akiai-
ajol-ipa

moltissimi ak’iai, akiai-akiai-akiai

molto dolore kiuflelk

molto akiai, ak’iai, lakskidr, akiai-
peraftoo

montagna skareksidr, skareksdr, ar-
ka-kdr forse ‘del cielo cosa’

monte boscoso janar

monte o colle arka-kdr

moribondo #df-ledo

morire faf, Paff, akcol
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morte faf

« mortilla » (Nanodox muscosa), pic-
colo arbusto con frutti- eduli
piloku-ols, piluku, peluk

morto Zaf, aufids, cfr. ‘marea bassa’

moscherino kiejaltik

Myopotamus grosso roditore a vita
acquatica ferkstdt, Perestét, cir.
‘fenicottero’

nascere kaulukler

naso [los, olielisdd, oriosdd, ausi-
lispé

natica aisio-be, aisid-bi, kiot-pé

nemico kiék

nero tirre-kdl

neve aka-peé, arka-pé, per il secondo
vocabolo cfr. arka °cielo’

neve gelata akapé-lér

nevicare kakai, kakd

nido, tana /ei, hai, kei, keiska-hei “di
uccello nido’, apen-hai ‘di « co-
ruro » tana’

niente, nulla kiafe, kiatil, kiatdi,
kepp, kiepp, leksior, leksor

no kiatai, kiate

noi aluks kie-kdl

non lolkidr

nonna féruejd, feru-kd, afokiau-$és

nonno ce-cdr, cir. “padre’, ce-kwéiko,
féruejd, afgkiau-sés

non so leksior, leksor, cir. ‘guardare’

notte akioi, akio-lér

« nuco » uccello notturno che, come
(il gufo, & ritenuto di cattivo
augurio e porta lo stesso nome
del gufo fukwdtuku

nudo fapr, hilwe, hiluk

nottola, pipistrello keis-kdr, arcois-
kis, cfr. akioi ‘notte’ (?) e kis=
keis = keis-kdar “uccello’(?)

nuvola, annuvolato arka-jetd, arka-
itd, cfr. arka ‘cielo’

oca selvatica kar-kar-kdr voce ono-
matopeica

occhio Zelk, tels, Pell

ocra, terra con cui dipingono il cor-
po  ‘Zfalkosi, akioil, cfr. akioi
‘notte’. Gl'indi a questo scopo
usano terre di tre colori, bianca,
rossa e nera,

odio, odiare kerep

odore cattivo kwace

offeso falas

ombellico kacel-kiodbé ‘del ventre
ano’, con kiodbé cir. koupou,
koup-fou ‘ombellico’ dei Yamana
(Hyades)

omero icofs-kdr, cuks-kdr, takul-kir
‘un osso’ (?)

ora, adesso laufo

orecchio kiawi, kol-kdr, tel-kidl

~ orecchio bucato kia-gil

orma klepso, klepco

ortica kerdp, cir. ‘odiare’

oscuro, oscurarsi akioi ‘notte’; akioi-
allegdé ‘la  notte s’avvicina’,
Jakdr ‘oscuro, nero’

0SS0 kar

ostrica Zollajeku, kapdk

ottarda, tacchino selvatico wacol

padre ce-cdr, téruejd, téruja, teru-
ejor, terujejil

paese lontano, lontano akate, ak’ate,
cfr. ‘vento’

palato aréd, arcoi, acd-alo

paleté, pastrano kwor-kwoi, kor-uje

palla afuku

palo kar

pancia kacel

pane akworelsid, ak’worelsd
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pantaloni kioz-pe-kiér-acucid, si cir.
kiot-pé ‘deretano’, acucii ‘ve-
stito’, e anche kat-acuci ‘della
gamba vestito’

pantano fol-tdl, f-tol-dokd, papils

parente ce-kwéiko

parlare ste, ksde, ktei, kjar

parlar forte ste-karcos, kte-karcos

partire ask

partire per lontani paesi ask-hawel

pascolo, pascolare 20r7és, teorres-kwd

pecora wosi, wisi, kiawi ‘orecchie’.
Nella Terra del Fuoco si mar-
cano le pecore con tagli nelle
orecchie

pelle kos, jello

pelle di foca con una sola serie di
peli ala-kds, ala-kdr “di foca
cosa’

pelle di guanaco lajel-kds

pelle di lontra /lalel-kds, lalder-kds

pelo ferkdf, juk, juku, cfr. af-juku
‘del mento pelo,barba’, /lalter-
Jitk “di lontra pelo’

penna capdl

penna della freccia sefer, Seke

pescagione ferketaje, sekwer

pesce jducel, jaulce

pesce-re fapel, taple

pesci grossi jducel

pesci piccoli ferketaje

petto kiep-kdr, kiap-kdr, atik

piacere at-kabél

piangere at-edi-std, at-kai-sdd, at-ko-
sid

pianta del « calafate » (Berberis mi-
crophylla) kaka-lés. 11 legno di
questa pianta & usato per fare
le freccie.

pianta marina jewakds

4 — Alakalif.

pianta di felce Zapar

pianura skors, lajep-kson, cfr. laip
‘bello’(?)

piccolo ikiot

piccola bambina Serks-ikiot, sir-ikiod
‘donna piccola’

piccolo bambino ajol-ikiot

picchio krek-krék, kierék-kierék

pidocchio Zesepér

piede kad, kat (che significa anche
‘gamba’), calidk, kad-sor

piede (pianta del), parte inferiore del
piede kat-kdl

pietra kielld, celld, kéildo, kelau,
keisld akwi ‘pietra grande’

pietra piccola keilao-ikiot

pioggia kapkds, akiakdr

pioggia fina kapkds ikiot, ajel

pioggia forte kapkds akiai, kdriske
akiai

pipa aska-kdr, tels-kdr, cfr.telks ‘fumo’

pittura rossa falkosi

pilt akiai

pilt presto laufg coloklo

pilt tardi kidwaro

poco kiawaskdl, karo

polso skarrek

polvere fasel, hasel, cir. ‘cenere’

portare Siail, Sail

povero waldk-Sia, cir. walak-e ‘ricco’

prateria, « campo » jakuSor, wos-
kwdr, cir. wés ‘terra’ -

prender fuoco fek-stek-olek

prendi tu kar cdauls

prestare aller, aderolis

prestami tu aderolis cauls

presto Solgda, Solddk

pulcino cir-cir

puma cawel

" Punta Arenas #Adt-upiii, cir. at ‘ca-
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panna’, forse ‘capanne nume-
rose’

quadrato, quadro kalldkl

quattro d-fol-hukl, wokels-a-tol-wokels

quello kial, kial-kwd

questo kiél, cil-kwd, cel

radice tuberosa edule wisepél

ragazzo ajol-ikict

ramo alkol

raschietto di vetro per togliere il
grasso ai cuoi waiakai

rasoio apakso, apakso-afajiik, caku-
lais

regalare aller

regalo, capo di vestiario acucii, aceci

remo lepo-kdr, lepo-kwdr, waiakai,
v. ‘raschietto’, cfr. Hyades

rete kiapla

riccio di mare es-kolklao, tdselkd,
kiapis

ricco walake

ridere alesda, alakstik

rio, fiume akséikwdr-dtalik

rio grande aksidkwdir-akwi ‘acqua
grande’

rio piccolo aksiakwdr-ikict ‘acqua
piccola’

rissa lepé, leppé, v. ‘lotta®

«roble », faggio (Fagus antartica)
wilcel, wellél

rondine kwalkwacla,
koce

r0SSo kiero, kiero-kwdir

rotondo kais, kais-kwdi

rotto kortepelili, kortepelali

rubare akwasior, akwasor

sale, salato capel ‘mare>

saltare un rigagnolo aksédkwdir-se-¢il,
akscikwa-Se-aris, aksidkwa-se-a-
risk

kolkocé, kol

saltare Se-¢dl, per cal cfr. frasario

saluto kiawari, cfr. ‘pitt tardi®

sangue kiepe-laik, cir. kiep-kdr “petto,
torace’

sano kialalk, kialel

saporito lefés-laip ‘mangiar bene’

scala faal, ftelle, cfr. faal ‘cuna a

 forma di scala’> e ‘scala’ degli

Ona

scappare, fuggire drkavo, teklekwal-
me

scarpe ca, ca-kwdr, co-kor; ca-kwdr-
laip ‘aggiustar le scarpe’

scintilla jekstakl, jeksdds, iksdaik

scorreggia keskta

scure kdraske, kdreske, kareske akwi
‘scure grande’, .‘karéske-ikict
‘scure piccola’

secchia arko, akscikw-arko “dell’ac-
qua il secchio’

sedano selvatico fkalidi

sedere sakark, sakdrk

sega karaustas-kdir

sentire coutelék

sepoltura kawakwer

sera kala-wds

sereno ddiksta

sete eksogs

si @, ald, aild piegando il capo a
destra

silenzio kste-jokwdtk, cir. kste “par-
lare’

soffiare nel fuoco Sek-olaik, cir.
‘accendere il fuoco?

sole are-lok, are-litk

sonno cikstakwardi

sopraciglia fella-jiik, Pelle-juku, cir.
Pell ‘occhio®, juku ‘pelo’

sorella Zérre-$es, es-cire-$es

spalle idofs-kdr, luks-kdr, Calesddr
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spiaggia del mare kiapcedl-kalde,
kiapciekl-kaldé, cir. ‘arena’

spilla jeckapltél, cfr. ‘chiodo’ e ‘ago’

spina c¢i$ )

spina dorsale, colonna vertebrale
tokaldigté, kiot-kdr “dell’addome
o del tronco ossa’

spiriti malevoli fukwatu, alikirk-cis,
tolua

spogliarsi cdecawd, carakdl,
‘corpo umano nudo’

sporco cilakddr, ceslaper ‘brutto’

sposa kiduja, kiduja-kdi

starnuto akskdp

stella kolas, pdpares

stella brillante (una) paparis

stella di mare ejaporks

sterco akot

stomaco afdk

strada, sentiero, cammino Zzelel, téle-
ku, teluku; téluku-tdi ‘per la
strada’

stregone Zalopdd, telepeddk, *alopdo,
Pelepedok

stufa dla-kdr

stufa inservibile, cattiva ola-kdr stdi-
per

struzzo dkskreté, osio, eton

sudare apel ‘caldo’, apes

superiore ceftedr

tabacco da fumare felk$ “fumo’, id-
fala-telks ‘erba secca da fumo’

tabacco in polvere dcdfala-tdsel “di
tabacco polvere’

tacchino selvatico maschio karr, hark

hiluk

» > femmina waldk
‘femmina’

taglio, tagliare lerisisii, cerisisii, kle-
kdr :

tagliar le unghie folskark-klekdr

tallone kalkiol, kad-kiodbé “del piede
natica’ '

tardi, pit tardi kidwaro, kidwaru,
Jdwaro

« tehuelche », Indi della Patagonia
Meridionale cettistdr

temperino akalokso

tempo cattivo kisds ‘freddo’, kala
ceslaper ‘giorno brutto’

tendine ilui

tendine usato per l'arco e la freccia
iui

terra wes, wis, wis-kti, pelis voca-
bolo che forse entra nella com-
posizione di peler ‘barca’ e
papils ‘fango’

Terra del Fuoco wis-ak’wi
grande’

terra lontana akaté-pelis

testa o0-, or-kwdr, o0s, os-kwdr ed
anche jakabés nella frase jaka-
bés pake ‘ammalato di capo’,
Jakapés, jakpés nel nome com-
posto che significa ‘berretto a
due visiere, cappello’, cfr. an-
che yakabed shepi ‘testa’ nel
vocabolario di La Guilbaudiere.
Perd questo Autore da anche
yakabed con il significato di
‘pugno’ e dito’. Non so dire
se e quale relazione abbia que-
sto vocabolo con jakapés-kdr
‘bianco’ e con jakabés-dla ‘lu-
na’

timone gwajakdr

tira tu kaileyo, kaileko

tonno Saksddr (pesce simile al tonno)

topo atkajdp, atkagdp

tordo nero jeskolép, jeskoldp, isioldp

tordo roseo kwas, kwas-ku

‘terra
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toro jawistol-drek ‘cornuto ma-
schio?®, jamistol
tosse, tossire d@oo
trachea /il-kdr
traversare kwjo, haris, aris
traversare il fiume aks$édkwdr-haris
tre bukl-a-toul, wokels-a-tol
treccia, cordoncino fatto con tendini
intrecciati apelleler
tu cauls, cauls-kwdi
tu eri cauls kpanten
tuono fakdl, takdr
uccello keis-kdr, kes-ka
uccello mosca kacel-kiodbé ‘del ven-
tre ano’
uccello acquatico Podiceps Rollandi
oja
uccello. acquatico « quetro » kaiép,
cfr. ‘anitra’
uccello rapace « traro » karkai-ldp
« carancho » karkel-
ld, karkai-lap
uccello rapace « tuque » cat-cit
« MUCO » fukwdtu-kii
uccello rapace « quadrado » Ewako
uccidere kar
unghie £olkarkdl
uno faku-taku, halkil-tols, takul in
takul-pelkdr lett. ‘una mano’
(v. ‘braccio’), che forse s’iden-
tifica con kalkil del vocabolo
precedente.
uomo pelleri, pdlieri, oikép “vecchio’,
celcel
» di razza europea ipa, iepa-ikit
» indio alokulup, altrove & alo-
kuliip
> forte pelleri-kdrios
vecchio ferueji
» piccolo elweldk, pelleri-ikidt

» »

» »

¥

uovo jor, jor-él, lesle
uovo d’uccello keis-kdr-jorel
» di gallina a@oo-jorél
va, va via aisk
vacca jawistol ‘cornuto’, jawestor,
Jausto, cfr. ‘le braccia’
vapore, piroscafo ask che forse si
puo tradurre ‘che va’ (?), serur-
akwi ‘barca grande’, ask-allaisk-
akwi forse °che corre molto
velocemente’ (?)
vapore, piroscafo lontano ask-celtrd,
ask-hawél
vapore, piroscafo vicino cesk-kulakwe,
aisk-kulakwe, ask-allugdd
vecchia ferueji-séls, terue-sil-is
vecchio, anziano feruejd, teruoje,
oikép. orkép
vedere luk, lek-siore, cou-te
vedo un piroscafo ask-kute-litk
venir notte akioi, akioi-alleodé
venir vicino kulake, kulake-cels-kiil
‘vicino io vengo’
vento akaté, dkateél
vento forte akatél-karcos
vento est luikeralir-akaté
» mnord acukulai-akaté, acokolai-
akaté '
» ovest cetdr-akaté
> sud cepkacé-akaté
ventre kacel, kasel-akwél
verde, non secco /laf, lof
verde (colore) ar-kdr
verme Zorkredl
vestirsi cecau-cakdr, cecawré-cakdr
vestito acuci anche ‘dono’
vespa kiablovds
vetro kaskei, kaskai
vetro della freccia klete

vicino kuldkue, allugdd, dllegde ;
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forse allugdd, dllegde sono for-
me verbali

vieni qua caloklo, cfr. ‘chiamare’

vitello jawistol-jeké

voi kwoikiekdl

voglio drole

volpe was, us-el-aid, s-el-eweje, wis-el-
dakgis ‘volpe della Patagonia’,
cal-ujd (cfr. dal-ki “cane’), cdl-ge,
ca-ujd

zia Ce-kwéiko ‘parente’, wasku

zio Ce-cdr, ca-kwi, ce-kwéiko, ce-kwikwo,
Cai-kwikwo, eSe-ldk i

zio, fratello del padre Zarre-ses

zio, fratello della madre yieirka-ses

zolfanelli ipa-ikstik °dei bianchi
esca’

zucchero kdrarek, karark, karik
‘dolce’

Pinguini sulle spiagge magellaniche.
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14.

FRASARIO.

due uomini insieme wokli pélleri

. molti uomini bianchi ak’iai ipa,

ak’iai

molti bambini bianchi ajol ak’iai
mpa

io ho in casa un buon amico
éo hat hatukalai

io ho una casa (capanna) /as
hat cels

. ho le mani gelate cils palkdr

kisds, persor ilcepés

andiamo tutti kokwd ak’iai, in
cui ak’iai significa ‘moltissimi’
andiamo a mangiare kokwd lefés
andiamo a dormire kokwd cegsda

. andiamo a passeggio kokwd

a-ds

. andiamo a pescare jaucel cep-

skeisk, kokwd Sefkiask; si noti
il suffisso sk, cfr. il suffisso ver-
bale -sk, -ske, -Sk, -Sko del
gruppo linguistico Con
andiamo a lavorare kukwd kar-
dala, kotaja kartala

andiamo a tagliar legna kotaja
kakds ‘andiamo alla legna’
andiamo tutti a spasso; tornati
a casa mangeremo e, venuta la
notte, andremo a dormire kutaja

15,

kiel-kdl Sefkids; kiel-kiol hatu
léfe-raldrolk kiel-kiol kujerkar a-
kioi céksda-trik; Sefkids signi-
fica ‘pescare’ (cfr. n. 11), quindi
la 1* proposizione significa lett.
‘andiamo noi a pescare’

io vado cels has

16. andar lontano as haul, téleku

17/
18.

19.
20.

2118
298

283

halme, aisk-aisk-aisk... ‘cammi-
na, cammina, cammina...’; in
ai-$k si noti il suffisso -sk, che
va confrontato con il suffisso
verbale -sk, -ske, -Sko del grup-
po Con. La stessa osservazione
si faccia a riguardo dei verbi
allai-$k e pa-sk delle frasi n. 17
e 18, ari-sk (n. 28), kta-$k (n. 172)
il piroscafo corre molto ask al-
lai-sk

egli va a cavallo kidl kiokél-pa-sk
passa di 1a kialkuk kilipds
fuggi alés; probabilmente va a-
nalizzato al-és, cir. suffisso ver-
bale -¢5, pag. 32

corri halés-halés “corri, corri’
mio padre & morto ai§ zéruejd
taf

colui attraversa il burrone kidl
kujo ak’la
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24.

25.

20.
2.

28.

20.

30.

Sili

32
38"
34.
3hs

. a$ haller
36.

FRASARIO

essi (quelli 13, lontani da chi
parla e da chi ascolta) ritornano
alla (loro) casa (o capanna) kidl-
kielkdl hat-eper tékala; si noti
la posposizione -gper, che sem-
bra indicare il moto a luogo
entrando in casa, nella capanna
lewar hat

egli viene kidl (ul

attraversare il fiume ascokwa-se-
kujo, cfr. kujo ‘attraversare’
saltare un ruscello aksokwa-se-
arisk, akscikwdr se-cdl; si noti
I'infisso -Se- in questa frase e
nella precedente

io vado (alla foresta) lels jawaro,
lett. “io pilt tardi’; forse la frase
fu detta in risposta a un Indio
che disse “io vado alla foresta
subito’

(verremo) domani Solukdék al-
kwaldk lett. ‘subito domani’;
evidentemente & una risposta
in cui ¢ sottinteso il verbo che
vi era nella domanda ‘quando
verrete?’

cammina in fretta! Soluk-dok!;
Soluk-dok propriamente & avver-
bio ‘orsil, subito, presto, in
fretta’. Anche la particella dok,
(fok) deve avere lo stesso signifi-
cato e si comprende perche spes-
S0 sia posposta all’imperativo
animo, fa forza karcos, Solek-dok
va via, vattene as, skul-duk

va a dormire Solek-dok-Gs cegsdak
quegli ando a rubare Fkial-kit

essi (quelli) vanno per la strada
kidl-kiél-kdl téleku-tdi as

Sif:

38.

30.

40.

41.

42.
43.

44.

45.

40.

47.

io vado per la strada e/ Zéleku-
tdi kielep

egli va per la strada kidl téleku-
tdi kialepds, cfr. n. 19

egli cammina, sta camminando
kiaul téliuk talnol

viaggiar molto #fleku ak’wi ‘stra-
da grande, cammino lunghissi-
mo’

alla sera, di notte jakabés-td,
cfr. ‘luna’, forse ‘con la luna,
per la luna, nel (lume di) lu-
na(?), cfr. anche #éleku-tdi “per
la strada, nella strada’

fa forza tu! kdréois-dok’idr cil!
avvicinati kdlaku-di-tok, kiapor-
tok

io vado lontano cils-kidl kiaper
as

io vado la cels-kidl kiaper as ‘io
lontano vado’

egli se ne va fhaul aber ask ‘e-
gli lontano va’; in altre frasi &
as e non ask; non so dire se
sia una differenza dialettale, co-
me penso, ma dimostra la iden-
tita del suffisso verbale -§ con
il suffisso -s& di cui si tratta a
pag. 32 e 33; cfr. anche sefki-d-s
(n. 14) e Sefki-a-sk (n. 11)
tu vedi lontano cauls aber liksiir;
da questa frase e dalle tre pre-
cedenti si ricava che aber, eper,
ki-aper significa ‘lontano’. Si
deve poi confrontare ki-apor di
kiaportok (n. 43) ‘avvicinati’ con
ki-aper ‘lontano’; probabilmente
il significato opposto dei due
vocaboli & dato dal contrapporsi
delle due vocali e:0, cioé si
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tratta di un fenomeno di pola-
rita. Cfr. TROMBETTI, Elementi
di Glottologia, pag. 239

48. io ho viste molte cose cu-leks-

celak ak’iai

40. io ho vedute molte cose, molte

50.

Sk

52.

D3

cose cattive cu-lek-Seldt ak’iai,
akiai ceislaber

io vedo (Poo-lek-8lik = ¢ 0o-lek-
Seldk; confrontando questa fra-
se colle due precedenti, sorge
il dubbio che sia coo-lek=culek
‘cosa’, cioé ‘cose vedo’, ma
dalle due frasi seguenti si scor-
ge che doo e lek sono indipen-
denti; e forse oo, cou & gia il
verbo ‘vedere’ (cfr. n. 52) o in
genere ‘provare una sensazione’
e ¢’oo-lek-seldk avrebbe un senso
intensificato

io. vedo molte stelle cels lek-Seldk
pdpares ak’iai; da questa frase
risulta che la particella ek ade-
risce al verbo quale prefisso
da quel monte si vede il mare
e si sente cantare kidls kdrkier
Poo capls haa Ccoo-te-lek-seldk
lek-tdl; il verbo di questa frase
mostra I’esistenza d’un infisso
verbale -7e-, che in questo caso
modifica il senso del verbo da
‘vedere’> a ‘udire’

io odo cantare Ccels cou-te-lek-
Seldk lek-tdl; in questa frase e
dalle seguenti si vede che lek-
¢ un prefisso verbale che entra
anche nella composizione di al-
tri verbi oltre lek-Seldk vedere’;
in alcuni dialetti il prefisso di-
venta /e-

54.

55,

56.

57

58.

50.

60.

61.

62.

51

non odi quel grido? fe-lek-seldk
cdui loksda?

si, & il canto d’un uccello aa,
keska lek-tdl

mio zio canta sempre as cecdr
lek-tal-hor e anche (da un altro
informatore) as cecdr lek-tal-or
io verrd piit presto cels-lék-cdla-
bant Soluk-dok; in questa frase
e nella seguente & notevole il
suffisso -bant, che forse indica
I’azione futura

verremo presto le-cala-bant soluk-
dok

io verrd pil tardi kidwaro le-
cdl-k “pitt tardi verrd’; si con-
fronti le-Cdlk con lek-cala ‘veni-
re’: probabilmente & una forma
d’un dialetto diverso, spiegabile
con la pluralita dei miei infor-
matori. Il confronto di le-cdlk,
lek-Cala “venire’ con se-cdl ‘sal-
tare> (frase n. 28) mette in evi-
denza un prefisso verbale se-,
che forse s’identifica con lin-
fisso di cui si parla alla frase
n. 28; cfr. anche Sefkiask (n. 11)
mio nonno verra domani ais-
cebdr alkwalek lek-cal-es, ais-Cecdr
alkwalék lek-cal-es; per il suffis-
so -es cfr. pag. 32

egli verra pill tardi kidl kidwaru
le-cdl

papa, vieni qua cel-uk, £ érucejor;
Pel-uk, Peruejd; & probabile che
sia celuk = cel-uk, in cui sia
cel=/cela, Cel, radice del verbo
‘venire’, v. frasi precedenti. Da
questa e dalle frasi seguenti si
scorge che gli Alakalif non
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63.
064.

05.

60.

67.

68.

09.

70.

71
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74.
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sempre premettono il pronome
possessivo ai nomi di paren-
tela

mamma, vieni qua apel, Cel-uk
fratello, vieni qua ‘kerri, Pel-uk;
I'occlusione laringale & un mo-
do di rinforzare l'idea impera-
tiva di comando

vieni subito qua colok-1d, che va
confrontato con celuk delle frasi
precedenti: il diverso vocalismo
pud essere dovuto a differenze
dialettali. Si cfr. anche la voce
del glossario ‘chiamare ‘da lon-
tano’

0 uomo, vieni qua calok-si, oikép
‘vieni qua, vecchio’

ti voglio uccidere cdolo-kdr, colo-
kar-kwd, forse significa: ‘vieni,
(ti) uccido®

colui va ad uccidere Fkidl Fkidt
kar-kwd

colui ha ucciso la moglie kial-kit
Sirkl kar

io vado al mare (ils cap-kalo;
kalo probabilmente & in rela-
zione con la radice cala del
verbo ‘venire’

io canto e ballo cdels lek-tdl at-
kujaku; il verbo at-kujaku ma-
nifesta I'esistenza di un prefisso
verbale af-, cfr. kwjaku “ballo’.
Lo stesso prefisso si trova an-
che in altri verbi, cfr. frasi se-
guenti

mi piace molto atkabel, t-
kaguel

mio padre & disgustato ais-
térueja at-das

egli ¢ adirato kidl at-ds

75. colui

¢ furibondo Fkidl at-ds
ak’>wil

76. mio nonno piange tutte le notti

77

78.
79.

80.

31.

82.

83.

84.

85.

86.
87.
88.

89.

ais-cecdr (as-cecdr) at-kasta-hor
ak’ioi il mio parente piange
sempre di notte’; non & impro-
babile che il suffisso -zor sia
un avverbio di tempo e signi-
fichi ‘sempre’, cfr. anche la fra-
se n. 56

amico, come stai? eskwdl, tek
kutd?

io sono ammalato cels haller
mio padre ¢ ammalato as-ferujeydl
hallel

mia madre & ammalata ai§ dap
hallél-k

egli si ammald ki@l dlel-k-id,
kiauls dlle-k-ia

mi duole il ventre kiaffeélk kalel
Pkar e anche kiaftélk kacel thar
gli duole il capo Zerkdf-drkier
kieftel-kwdr

mi duole la testa jakapés pake,
Jjekabés pake

io sono sano e contento cels
karaklei jakapés-pakidl; forse
Jakapés-pakidl sta per jakapés-
pake-kidgr e il senso della fra-
se sarebbe ‘o (sono) conten-
to (e) di capo male non (ho)’;
per la particella negativa -kidr
si confrontino le frasi n. 159,
160 e /lol-kidr ‘non’

mi duole il petto aoo kiépkar dils
come ti chiami? pelidau?

caro amico, come ti chiami? /zatu-
kalai, pelican?

io mi chiamo jaucel-éis= cels celok
Jaucel-cis, cfr. jdaucel ‘pesce’
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01.

02.
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io mi chiamo apen-cis==cels
celok apen-iis, cfr. apen ‘coru-
ro’, un roditore che vive sotto
terra

io mi chiamo Jjepper-cis=/cels
colok jepper-cis, cir. jepper “car-
ne’; per il suffisso -¢fs rimando
a pag. 20

essi (quelli) bevono kidl-kiél-kdl
Pelsleldik

io ho sete (ils-ek-Siogs

dammi dell’acqua kisiaol akcoli
dammi quest’arco kisiaol hdl-
laris kérakala

dammi questa freccia kisidol
hdllaris herksée :
dammi questo coltello kisiaol
hdllaris dfdaskei

dammi questa carne kisidol hdl-
laris jepper

dammi la mano kisiaol palkar;
sembra che generalmente gli A-
lakaliif non premettano il pro-
nome possessivo ai nomi delle
parti del corpo

dammi il braccio kisiaol fokul-
pelkdt
dammi il tuo piede kisiaol

cakus-kat

dammi il tuo cuore kisiaol cauls
celdk

dammi da mangiare kisidol lefés
io (vado a) dormire cils cégsda
egli dorme kidl cegsda, Fkidl
tafledid; la 2° edizione ha er-
roneamente fafledid, cfr. anche
12 edizione in COJAZZI, op. cit.;
tafledid significa ‘morire> (cfr.
frase n. 125) e forse — per scher-
7o - un ragazzo mi disse: « co-

106.

107.

108.

100.

110.

11kl

15922

113.

114.

1318%

116.

1LL7o

118.

1109.

120.

59

lui & morto », indicandomi un
suo compagno che dormiva
quegli, colui (va a) dormire
kidl Cegdak

andiamo a letto papagr, ksilkdr
kwadbénk

essi (quelli) celebrano il matri-
monio kidl-kiél-kir kiaujajés la
ak’ickal

essi (quelli) sono in festa kidl-
kielkdl senték

io sono in piedi karkdutel dl-
terkél

che cosa mangeremo questa
sera? akwdl-kwdl lafdila ak’iol?
(mangeremo) « coruros » cotti
apen kiriksii

mangiar carne lafa-ldidro jepper,
cfr. lefés ‘mangiare’

io mangio (carne di) guanaco
cels lafes lajel

io vado a mangiare cils lafés
forse ‘o mangio’

mio zio ha gid mangiato as-
cakwikwo jalu-lafés; 1'avverbio
Jaly va confrontato con lau,
ldilo usato dai Selkndm con
lo stesso ufficio d’indicare il
tempo passato o l’azione com-
piuta

mangiare pesci grossi Zerk-
Jduce, léfes-jduce; mangiare pesci
piccoli ferk-etaje-ikiot, lefes-jduce-
ikiot

essi (quelli) mangiano kidl-kiél-
kadl lefes

cibo buono jepper tol-laip ‘car-
ne mangiare buona’

cibo cattivo jepper ceislaber
‘carne cattivissima’
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121. vuoi (mangiare) carne? cauc’éls
droole jepper?

122. voglio mangiar carne jepper
dsesidk

123. egli mangia molto kiauls ksdas

124. egli mangio molto kial-ksdase

125. colui sta per morire kidl taf-
ledia

120. egli monta a cavallo sulo-diik
dbdarg-ds; si noti il suffisso
-as, di cui si tratta a pag. 32

127. mettiti da una parte drkao

128. dove sei? dove stai? a-kian
cawa?, kuotd?

129. sono qui cil-k

130. sei buono? cauls laip?

131. sei cattivo? cauls &ésldper?

132. io sono cattivo dildk cils

133. tu sei cattivo cauls Fesldber

134. tu sei buono cauls laip

135. mio zio & un uomo buono
ais cekwikwo pélleri laip

136. sei tu cauls kpanten

137. tu sei sano (buono), contento,
grasso e ricco cauls laip,
karakreék, dfkai, cauls-kwd kpante

138. questo ¢ mio kiel-ds, kiel-ds-
kwd

1390. questo & tuo cak, caks-kwi

140. quella terra & bella askdi-buis
laip busél; probabilmente buis,
invece di wis, & forma di un
dialetto diverso

141. dove sei? a-kian tawa?

142. si fa oscuro, si fa notte ak’oi
‘notte’, ak’ioi dllegde ‘la notte
s’avvicina’, kala-was ‘il giorno
se ne va, termina(?)’

143. che cosa fai tu? akwdl cakidl
letelkd?, akwdl cecila?

144.

145.
146.

147.

148.

149.

150.

151
152

1587

154.
11575%
150.
11517/
158.
150.
160.

161.
162.
163.
164.

165.

166.
1674

168
169

io sto passeggiando ¢ils lokie-
ask-cel

io sto mangiando cils leféss-cel
io sto parlando cils loksce-
kdeik-cél

io sto guardando &ils lokéie-
kiép-cela, cils lokci-kiép-kéla
essi (quelli) stanno guardando
kidl-kiel-kdl kiép-kéla

quegli attraversa la strada kidgl
lesakwdlcil

io sto lavorando dils kardala-
k-cé; altrove ‘lavorare’ & kartola
anch’io cils-kid, cels-kid

sto giocando cels kalkai ‘io
giuoco’

io giuoco alla palla ¢ils diw-
dtukn kalkai

inginocchiati koolpak

inchinati arrirg

lavare le mani afkalék

lavar la faccia ak’ualek

lavar la barca kuas-kualek
non correre kiau ales-l I-kidr
non gridare kiau loksdd-te-lol-
kidr

non parlare kstei-okwdl forse
significa ‘che cosa dici?’, cfr.
akwdl del n. 143

non voglio kiatai

non mi piace askaro

¢ nato un bambino ajols kaulu-
klei

essi (quelli) stanno parlando
kidl-kiel-kdl ste essi parlano’
parla forte sfe karcos

porta questo palo saikdr,
sail-idgr :

. porta questa pietra Sail-kelau
. porta quest’arco Sail kerakald
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170. porta questa freccia sail kerksé

171. egli possiede molto kidl kidt-
polak

172. non piove pill kfask, ktask

173. essi (quelli 1a) stanno ridendo
kidl-kielkdl hdlakar ‘essi ri-
dono’

174. essi (quelli 13) rissano Fkidl-
kielkdl leppé

175. tagliar le unghie Zolkarkal klekdl

176. ho vedulo luk

177. io sono vestito cels cecd akrd-
kar-ler; si noti il suffisso -ler,
cfr. pag. 32.

Il lettore scorgera nel frasario la ripetizione di frasi gia contenute

nel glossario; ritenni utile ripeterle

perché alcune servirono per fare dei

raffronti e per trarre qualche nuova osservazione d’indole grammaticale,
altre non sono prive d’interesse per le diversita fonetiche che presentano.

Accampamento di Indiani Alakaliif.
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